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Ore 21:00 del 21 marzo 2013, 
c’è uno strano movimento a 
Settimo. Cosa ci fanno quelle 
centinaia di persone lungo via 
Libertà. Sembra un corteo. Ci 
sono anche parecchi bambini, 
hanno le fiaccole accese.
Davanti a tutti, alcuni portano 
uno striscione. C’è scritto: 
“La mafia uccide. Il silenzio 
pure. Io non starò zitto”.
Ma certo, è il 21 marzo, inizio 
di primavera ma è anche la 
Giornata della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo delle 
vittime della mafia.
Per la diciottesima volta si ce-
lebra la giornata delle vittime 
della mafia. L’associazione 
Libera (don Ciotti), assieme a 
Avviso Pubblico ( organismo 
degli enti locali e regioni per 
la formazione civile contro le 
mafie), e a molte associazioni, 
con l’Alto Patronato della 
Presidenza della Repubbli-
ca ha promosso e rinnovato, 
in nome di tutte le vittime, 
l’impegno di contrasto alla 
criminalità organizzata, espri-
mendo in modo concreto la 
vicinanza ai familiari che in 
molti casi, da tanto tempo, 
aspettano giustizia e verità.
In molti luoghi d’Italia, as-
sociazioni, scout, movimen-
ti, comunità ecclesiastiche, 
scolaresche, enti pubblici si 
sono incontrati per leggere 
quell’interminabile elenco 
delle oltre 900 nomi di vittime 
delle mafie. Semplici cittadi-
ni, magistrati, giornalisti, ap-

partenenti alle forze dell’or-
dine, sacerdoti, imprenditori, 
sindacalisti, esponenti politici 
e amministratori locali morti 
per mano delle mafie solo 
perché, con rigore e coerenza, 
hanno fatto il loro dovere. 
Chissà, forse, qualcuno al 
passaggio del corteo si sarà 
chiesto, ma cosa vogliono? 
Perché protestano? Qualcuno 
leggendo lo striscione avrà 
pensato che da noi la mafia 
non esiste e ha tirato diritto per 
la propria strada. Ma è così? 
No, non è così. A Settimo Mi-
lanese, nell’ovest milanese, 
Sedriano, Magenta, Cuggio-
no, Bareggio, Abbiategrasso 
le mafie esistono.  La Lombar-
dia è la quarta regione italiana 
per immobili sequestrati alla 
criminalità organizzata, dopo 
Sicilia, Calabria e Campania, 
ed è seconda classificata per 
numero di fatti di reato ri-
guardanti l’estorsione (336), 
superata solo dalla Campania 
(468).  A luglio 2010 l’in-
chiesta ‘Infinito’, nata dalle 
costole dell’inchiesta ‘Crimi-
ne’, iniziata nel 2006, porta 
alla condanna di 110 persone 
(su 118 richieste), accusate 
di appartenere alle cosche 
operanti nella stessa Milano 
e dell’hinterland, che agivano 
per ottenere appalti pubblici 
e privati e condizionavano 
alcune  amministrazioni pub-
bliche.
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Il Sindaco
Massimo Sacchi

A livello locale i risultati 
della tornata elettorale del 24-
25 febbraio, riportati in altra 
parte di questo numero del 
giornale comunale, ancora 
una volta hanno conferma-
to l’encomiabile spirito di 
partecipazione dei cittadini 
di Settimo Milanese, con 
una percentuale di votanti 
superiore all’83%, rispetto 
alla media nazionale che si 
è attestata sul 75%. 
L’esito del voto, tuttavia, ha 
determinato una sorta para-
lisi istituzionale. 
Nonostante il Paese avesse 
disperatamente bisogno di un 
governo in grado di affronta-
re, con la necessaria autore-
volezza, problemi di straor-
dinaria complessità, soltanto 
due mesi dopo il voto, il 62° 
governo della Repubblica, 
guidato da Enrico Letta, ha 
prestato giuramento. 
La tenuta dell’attuale go-
verno è per altro affidata 
ad una sorta di patto di non 
belligeranza fra le due prin-
cipali forze politiche che lo 
compongono. 
Il dato di partenza è dunque 
allarmante: non si è trattato di 
trovare larghe intese fra leali 
competitori politici, bensì è 
stato necessario costruire una 
effimera alleanza fra acerrimi 
nemici politici, temporane-
amente riappacificati sotto 
la spada di Damocle di un 
possibile ritorno alle urne 
nel volgere di poco tempo. 
Con questa stessa disastrosa 
legge elettorale? 
E’ evidente che è indispen-
sabile modificarla nella con-
sapevolezza, però, dei tempi 
tecnici necessari per farlo 
che, in base al meccanismo 
scelto, potrebbero rivelar-
si comunque più lunghi di 
quanto la gente sia portata 
a credere. 
La situazione di evidente 
disaffezione nel rapporto fra 
i cittadini ed i partiti che 
dovrebbero rappresentarli, 
alimenta la tentazione dema-
gogica di agitare temi e pro-
poste in grado di raccogliere 
un immediato consenso. A 
maggior ragione, in que-
sto contesto, con doveroso 
senso di responsabilità, è 
necessario inserire le pro-
poste politiche nelle reali 
coordinate, temporali, della 
loro attuazione.
Giova ricordare che qualsi-
asi proposta che comporti 

modifiche al testo costitu-
zionale, come ad esempio 
il largamente condiviso di-
mezzamento del numero dei 
parlamentari, richiede un 
percorso di approvazione 
difficilmente inferiore ad un 
anno.  L’analisi del voto, al 
di là delle specifiche valuta-
zioni politiche elaborate da 
ogni partito, si presta anche 
ad alcune considerazioni di 
carattere generale.
La prima si riferisce al conte-
sto di crescente delegittima-
zione verso le Istituzioni, nel 
quale si inseriscono. 
Già in altre occasioni, traen-
do spunto dalle conseguen-
ze della pesantissima crisi 
economica internazionale, 
ebbi modo di sollecitare lo 
spirito di coesione da parte 
di tutte le componenti della 
nostra comunità, di fronte 
al rischio che in questa con-
giuntura vengano minate le 
fondamenta stesse dello stato 
democratico. 
La dirompente crisi occu-
pazionale, la crescente pro-
spettiva dell’aggravamento 
delle condizioni di precarietà 
per i giovani, i tagli selvaggi 
al sistema del Welfare che 
mortificano le fasce sociali 
più fragili e meno protette, 
una identità ancora non suf-
ficientemente definita nelle 
politiche comunitarie euro-
pee, evidenziano lo spessore 
dei problemi da affrontare. 
Uno scenario che non am-
mette facili e salvifiche 
soluzioni ma che tuttavia 
costituisce l’humus più fa-
vorevole per la fioritura di 
proposte populiste, pronte 
a sciogliere, con draconiana 
semplicità, il nodo dei pro-
blemi da risolvere, offrendo 
contemporaneamente facili 
bersagli contro i quali con-

vogliare le paure e la rabbia 
impotente dei cittadini. 
Partendo da questi presup-
posti, mi ha profondamente 
preoccupato la contestazione 
riservata, a inizio aprile scor-
so, alla neo Presidente della 
Camera, Laura Boldrini, ed 
al Sindaco di Civitanova 
Marche, Tommaso Claudio 
Corvatta, in occasione dei 
funerali delle tre vittime sui-
cidatesi in conseguenza della 
crisi economica che aveva 
devastato le loro esistenze. 
Michele Serra ha commen-
tato il livore espresso dai 
manifestanti con queste du-
rissime parole:”…Se siamo 
un popolo che, allo Stato, o 
bacia la mano o gliela morde, 
è perché siamo tragicamente 
incapaci di guardarci dentro, 
farci un esame di coscienza, 
prenderci le nostre responsa-
bilità individuali e collettive. 
Lo Stato ci faceva comodo 
prima, come tetta da spreme-
re, ci fa comodo oggi, come 
tiranno da impiccare.” 
Ritengo che cogliere l’esatto 
spessore e la pericolosità di 
questa deriva, corrisponda 
alla possibilità di contrastarla 
con un impegno collettivo 
che anteponga, ai pur legit-
timi interessi di parte, quelli 
della comunità al servizio 
della quale mettere il nostro 
impegno civile e politico.
La seconda considerazione 
riguarda un tema che irrompe 
con tutta l’energia di una vera 
novità nel panorama poli-
tico: la democrazia diretta 
attraverso la partecipazione 
in Rete. 
Tema che sollecita numerose 
riflessioni, a partire dalla ne-
cessità di saper distinguere, 
senza demonizzarli, i tempi 
istantanei della Rete e quelli 
necessariamente più laborio-

si della politica che richiede 
momenti di negoziazione e 
di mediazione che non pos-
sono essere automaticamente 
bollati alla stregua di accordi 
sottobanco, invocando osses-
sivamente una trasparenza 
che a volte può risultare ad-
dirittura controproducente. 
Ruth Martinez, attivista del 
movimento degli “Indigna-
dos” che in Spagna hanno 
concretamente messo in 
campo alcune delle poten-
zialità della cosiddetta demo-
crazia diretta, in una recente 
intervista ha affermato “…
concordo con Richard Stal-
lman, fondatore del movi-
mento per il software libero, 
il quale paventa i pericoli di 
fornire troppe informazioni 
ad un sistema difficile da 
controllare”. 
In effetti la Rete è in grado 
di mettere a disposizione 
di (apparentemente) tutti 
una quantità enorme di in-
formazioni ma questo non 
costituisce automaticamente 
il presupposto di una nuova 
democrazia diretta da con-
trapporre alla democrazia 
rappresentativa. 
Se il logoramento di quest’ul-
tima è del tutto evidente, non 
penso che il giusto rimedio sia 
quello di gettare in una fossa 
comune tutti i rappresentanti 
dei partiti politici colpevoli 
di una autoreferenzialità che 
rischia di perpetuarsi sia pure 
attraverso nuovi protagonisti 
e con modalità e strumenti 
di espressione “aggiornati”. 
Non senza una buona dose 
di ironia recentemente in un 
tweet si leggeva: 
“Un saluto a chi si dimentica 
che nell’ultima grande rap-
presentazione di democrazia 
diretta, il popolo ha scelto 
Barabba”.
A Torino, dal 10 al 14 aprile, 
si è discusso su questi argo-
menti nella Biennale Demo-
crazia 2013. Una opportuna 
e importante occasione per 
approfondire il confronto 
e le riflessioni su temi che 
costruiscono i nuovi scenari 
del confronto politico. 
E’ stata proprio la Presidente 
della Camera Laura Boldrini 
ad inaugurare questo evento. 
Un ulteriore segnale, se mai 
ve ne fosse bisogno, della 
sensibilità della “politica 
alta”, alle trasformazioni 
della società: un insostitui-
bile laboratorio di idee che 
si alimentano attraverso il 
confronto, l’impegno ed il 
rispetto reciproco.

La mattina di domenica 3 
marzo, a soli 53 anni, Tiberio 
Paolone ha cessato di vivere
Assieme a tutti quelli che lo 
hanno conosciuto ed hanno 
avuto la fortuna di essere 
accompagnati per un tratto 
della propria vita, dalla sua 
bonomia, dalla sua saggez-
za e dal suo impegno civile 
e politico, anche la nostra 
città ha un grande debito di 
riconoscenza nei confronti 
di Tiberio Paolone. 
Egli infatti, come Assesso-
re nel primo mandato am-
ministrativo del Sindaco 
Emilio Bianchi dal 1995 al 

1999, da rappresentate del 
Partito della Rifondazione 
Comunista, ha ricoperto 

Giornata della Memoria e 
dell’Impegno Civile 
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■ Camera dei Deputati
Iscritti
Maschi:	 7.574
Femmine: 	 7.999
Totale: 	 15.573

Votanti	 Voti 	P ercent.
Maschi:	 6.407	 84,59 %
Femmine: 	 6.593	 82,42 %
Totale: 	 13.000	 83,48 %

Partiti	 Voti Validi	P ercent.
Fare per fermare il declino	 156	 1,23 %
Partito Comunista dei Lavoratori	 50	 0,39 %
Io amo l'Italia	 15	 0,12 %
Riformisti Italiani	 5	 0,04 %
Rivoluzione Civile Ingroia	 251	 1,98 %
Forza Nuova	 45	 0,36 %
Partito Democratico	 3.737	 29,51 %
Centro Democratico	 11	 0,09 %
Sinistra Ecologia Libertà	 347	 2,74 %
Movimento 5 Stelle	 3.462	 27,34 %
La Destra	 34	 0,27 %
MIR - Moderati in Rivoluzione	 10	 0,08 %
Lega Nord	 869	 6,86 %
Intesa Popolare	 6	 0,05 %
Fratelli d'Italia - Centrodestra Naz.	 164	 1,30 %
Il Popolo della Libertà	 2.243	 17,71 %
Scelta Civica  
Con Monti per l'Italia	 1.116	 8,81 %
Futuro e Libertà - Fini	 33	 0,26 %
Unione di Centro	 86	 0,68 %
I Pirati	 22	 0,17 %
Totale	 12.662	 97.40 %

	 Voti non validi	P ercent.
Voti nulli	 0	 0,00 %
Voti contestati e non assegnati	 0	 0,00 %
Schede nulle	 244	 1,88 %
Totale	 244	 1,88 %
Schede bianche	 94	 0,72 %
Totale	 338	 2,60 %

■ Senato della Repubblica
Iscritti
Maschi:	 6.942
Femmine: 	 7.399
Totale: 	 14.341

Votanti	 Voti 	P ercent.
Maschi:	 5.875	 84,63 %
Femmine: 	 6.093	 82,35 %
Totale: 	 11.968	 83,45 %

Partiti	 Voti Validi	P ercent.
Fratelli d'Italia - Centrodestra Naz.	 154	 1,32 %
Pensionati	 86	 0,74 %
Il Popolo della Libertà 
Berlusconi Presidente	 2.066	 17,70 %
Basta Tasse -Italia Unita 
Movimento Liberal Democratico	 45	 0,39
MIR - Moderati in Rivoluzione	 10	 0,09 %
La Destra	 24	 0,21 %
Lega Nord	 951	 8,15 %
Rivoluzione Civile Ingroia	 186	 1,59 %
Partito Comunista dei Lavoratori	 35	 0,30 %
Fare per fermare il declino	 134	 1,15 %
Forza Nuova	 33	 0,28 %
Fiamma Tricolore	 12	 0,10 %
Moderati	 5	 0,04 %
Centro Democratico	 7	 0,06 %
Sinistra Ecologia Libertà	 292	 2,50 %
Partito Democratico	 3.688	 31,59 %
Casapound Italia	 5	 0,04 %
Unione Padana	 13	 0,11 %
I Pirati	 19	 0,16 %
Io amo l'Italia	 13	 0,11 %
Civiltà Rurale Sviluppo	 8	 0,07 %
Lista Amnistia Giustizia Libertà	 22	 0,19 %
Con Monti per l'Italia	 1.059	 9,07 %
Movimento 5 Stelle	 2.806	 24,04 %
Totale	 11.673	 97.54 %

	 Voti non validi	P ercent.
Voti nulli	 0	 0,00 %
Voti contestati e non assegnati	 0	 0,00 %
Schede nulle	 230	 1,92 %
Totale	 230	 1,92 %
Schede bianche	 65	 0,54 %
Totale	 295	 2,46 %

■ Consiglio Regionale
Iscritti
Maschi:	 7.665
Femmine: 	 8.080
Totale: 	 15.754

Votanti	 Voti 	P ercent.
Maschi:	 6.413	 86,67 %
Femmine: 	 6.598	 81,66 %
Totale: 	 13.011	 82,64 %

Partiti	 Voti Validi	P ercent.
Movimento 5 Stelle	 2.357	 19,89 %
Ambrosoli Pres. Patto Civico	 1,014	 8,56 %
Sinistra Ecologia Libertà	 250	 2,11 %
Centro Popolare Lombardo
Ambrosoli Presidente	 99	 0,84 %
Di Pietro - IDV - Ambrosoli Pres.	 217	 1,83 %
Partito Socialista Italiano 
Ambrosoli Presidente	 35	 0,30 %
Partito Dem. Ambrosoli Presidente	 3.445	 29,07 %
Per un'altra Lombardia  
Etico a Sinistra	 141	 1,19 %
Pensionati 	 90	 0,76 %
Alleanza Ecologica 
Lombardia Popolare	 16	 0,13 %
Maroni Presidente	 1.074	 9,06 %
Fratelli d'Italia - Centrodestra Naz.	 154	 1,30 %
Lista Lavoro e Libertà - Tremonti	 43	 0,36 %
PDL - Berlusconi Presidente	 1.613	 13,61 %
Lega Nord - Padania	 825	 6,96 %
Lombardia Civica - Albertini Pres.	 275	 2,32 %
Unione Democr. di Centro - Casini	 108	 0,91 %
Fare per Fermare il Declino	 96	 0,81 %
Totale	 11.852	 91.09 %

	 Voti non validi	P ercent.
Voti nulli	 0	 0,00 %
Voti contestati e non assegnati	 0	 0,00 %
Schede nulle	 253	 1,94 %
Totale	 253	 1,94 %
Schede bianche	 94	 0,72 %
Totale	 347	 2,67 % 
Voti solo alle liste Regionali	 812	

Elezioni Politiche e Regionali 2013 a Settimo Milanese

Caro Sindaco, le scrivo que-
sta lettera per informare lei 
e tutti i proprietari di cani di 
Settimo su quanto accaduto 
alla mia famiglia nella sera 
di lunedì 6 maggio u.s. ore 
22,00 circa. Io, mia moglie, 
mia figlia di quattro anni e 
mio figlio di due anni stava-
mo tornando dal giretto che 
spesso facciamo nelle belle 
serate per mangiare un gelato 
in piazza Generale Galvaligi. 
Percorrendo via Gobetti, via 
de Ruggiero per poi prendere 
la pista ciclabile che ci porta in 
via Meriggia, dove abitiamo, 
mentre eravamo in via Me-
riggia, all'altezza del civico 
18, praticamente arrivati a 
casa, abbiamo sentito urlare: 
"FERMO", proveniente dalla 

pista ciclabile. Subito ci siamo 
girati tutti e dopo un paio di 
secondi abbiamo visto uscire 
dalla pista ciclabile un rottwei-
ler di grosse dimensioni, che 
correva molto velocemente 
dirigendosi verso di noi. Io, 
preoccupato per gli eventuali 
sviluppi negativi,ho preso in 
braccio tutti e due i miei figli, 
mi sono avvicinato a mia mo-
glie e ho detto a tutti di stare 
immobili. Il cane subito ci ha 
raggiunto senza che il padrone 
lo avesse sotto controllo e ha 
iniziato, con fare minaccioso, 
a saltarci addosso. A questo 
punto io e mia moglie abbiamo 
iniziato a gridare chiedendo 
aiuto poiché il cane iniziava 
a morderci. Io ho iniziato a 
dimenarmi come meglio po-

tevo, calcolando che avevo en-
trambe le braccia occupate, e, 
per evitare che il cane ad ogni 
salto potesse mordere i miei 
figli, che sembravano essere 
oggetto della sua attenzione, 
facevo in modo di girarmi 
davanti a lui. Purtroppo il ca-
ne ha sferrato un primo e un 
secondo morso sulla gamba 
di mio figlio ed io per staccare 
la presa del cane ho fatto un 
sobbalzo, ma con il peso del 
cane sono caduto per terra 
procurandomi uno strappo 
al muscolo della gamba. Il 
cane ha subito approfittato 
della situazione e senza per-
dere tempo ha azzannato mio 
figlio sul fianco e, come fosse 
una pezza, lo ha strattonato a 
destra e a manca. Mia moglie 
vedendomi a terra e osservan-
do questa terribile scena si è 

buttata nel mezzo cercando di 
far mollare la presa al cane, 
procurandosi di conseguenza 
un morso sulla spalla. Due 
vicini di casa sentendo le urla 
strazianti della mia famiglia 
sono usciti di casa e, vedendo 
quanto stava accadendo, han-
no preso sia mattoni che pezzi 
di legno e ci hanno aiutato a 
distogliere l'attenzione del 
cane da mio figlio. A questo 
punto con il cancello di casa 
aperto, ed essendo coperto dal 
mio vicino con il bastone, ho 
lasciato entrare mia figlia, mi 
sono rialzato e subito siamo 
entrati al riparo tutti al di là 
del cancello. Finalmente in 
salvo, ho pensato subito a 
sincerarmi delle ferite di mio 
figlio e, purtroppo, alzando 
la sua maglia ho visto che 
aveva il fianco completamente 
aperto e ho notato vari buchi 
sulla coscia interna ed esterna 
e sull'inguine. 
Dopo questi 2/3 minuti, che 
mi sono sembrati infiniti, 
con tutta calma è arrivato il 
proprietario del pericoloso 
cane, che ci ha chiesto di 
abbassare il tono della voce 
poiché, secondo lui, che non 
era stato spettatore dell'acca-
duto e quindi non aveva visto 
nulla, non era successo niente. 
Quando però ho sollevato la 

maglia di mio figlio anche 
lui è letteralmente sbiancato. 
La cosa che più mi fa rabbia 
e' che mentre chiamavo i ca-
rabinieri, questa persona non 
riusciva a controllare il suo 
cane e addirittura ha chiesto, 
alla moglie del signore che 
ci ha ospitato, un biscotto, 
altrimenti sarebbe stata vana 
ogni possibilità di placarlo. 
Fortunatamente le ambulanze 
e le forze dell'ordine sono 
arrivate tempestivamente e ci 
hanno portato, in codice rosso, 
al Niguarda. 
Lì subito hanno fatto un primo 
intervento a mio figlio per 
suturargli le ferite più grandi. 
Giovedì 09 maggio gli hanno 
fatto una seconda operazione 
per iniziare ad avvicinargli il 
più possibile i lembi della pelle 
in preparazione dell'ultima 
operazione che sarà effettuata 
lunedì 13 maggio. Il chirurgo 
plastico in tale circostanza 
cercherà di intervenire per eli-
minare, quanto più possibile, i 
segni delle cicatrici provocate 
dai morsi del cane. Questa 
disavventura ci ha fatto capire 
quanto io e la mia famiglia 
siamo uniti, ma ci ha segnato 
molto perché non è possibile 
pensare che in una comunità 
come quella di Settimo Mila-
nese, piena di parchi e di piste 

ciclabili, non si possa essere 
sicuri di poter passeggiare 
serenamente con la propria 
famiglia perché qualcuno ha 
pensato bene di lasciare libero 
senza guinzaglio e senza mu-
seruola un cane di 50/60 kg 
così aggressivo e notoriamen-
te pericoloso. Ricordo che, a 
voler tacere di tutti i problemi 
che la mia famiglia ha subito 
e che si porterà per sempre 
per questo spiacevolissimo 
episodio, il cane sarà seque-
strato per essere soppresso o 
lasciato in canile senza tornare 
dal padrone e che per quest'ul-
timo saranno messi in atto 
procedimenti di natura Civile, 
ma sopratutto Penale, come in 
questo caso. Chiedo pertanto 
a tutti i proprietari di cani di 
qualsiasi razza di osservare 
le norme, che prevedono di 
tenere al guinzaglio e con 
la museruola i propri cani, 
perché ci vogliono veramente 
pochi secondi per cambiare la 
vita a qualcuno che, se sarà 
fortunato, potrebbe raccontare 
da grande quanto accaduto, 
come nel mio caso. Ma anche 
quel fortunato, sicuramente  
porterà i segni  di quella brutta 
avventura per tutta la vita sia 
fisicamente che psicologica-
mente. 

Massimiliano Gallo

Rispetto delle regole

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità
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Nel giugno del 2009 è stato 
sottoscritto un accordo tra 
Provincia di Milano, Co-
mune di Settimo Milanese 
e Cap Holding Spa, fina-
lizzato alla realizzazione di 
una rete telematica a banda 
larga sul territorio cittadino.
La stesura della rete di fibre 
ottiche, completata nel 2012 
e volta a cablare tutte le 
sedi comunali, gli edifici e 
i luoghi di pubblica utilità, 
ha permesso lo sviluppo 
di servizi che sfruttano le 
potenzialità di questa infra-
struttura (Free WiFi, Voip, 
videosorveglianza, internet 
nelle scuole).
Dal 12 settembre dello scor-
so anno è attivo il servizio 
“FreeWiFiSettimo”, che 

consente l’accesso gratuito a 
internet da parte dei cittadini 
registrati. Il progetto è stato 
realizzato utilizzando, con le 
opportune personalizzazio-
ni, il kit OpenWISP, fornito 
dalla Provincia di Roma e 
dal CASPUR. Questa scelta 
è stata dettata dai numerosi 
vantaggi di cui godono le 
soluzioni open source, tra 
cui l’interoperabilità e la 
sicurezza dei dati, garantiti 
dalla verificabilità del codi-
ce sorgente.
Il prossimo passo che l’Am-
ministrazione Comunale 
intende compiere è quello 
di aderire a “Free Italia Wi-
Fi”, di Provincia di Roma, 
Regione Autonoma della 
Sardegna e Comune di Ve-

nezia, per la realizzazione 
della prima rete nazionale di 
accesso a internet senza fili. 
In questo modo sarà possi-
bile navigare gratuitamente 
non solo nelle aree WiFi 
pubbliche della propria città, 
ma anche in quelle delle altre 
amministrazioni che hanno 
sottoscritto il progetto.

Gli hot-spot attivi nel Comu-
ne di Settimo Milanese sono 
attualmente undici:
• Piazza rossa (Vighignolo, 
via Airaghi di fronte alla 
chiesa);

In attesa della definitiva regolamentazione della Tares, 
lo scorso 2 maggio il Consiglio Comunale ha stabilito 
che la fatturazione per il servizio rifiuti avverrà, per il 
solo anno 2013, con le seguenti modalità:

Prima fatturazione, pari a 11/12cesimi di quanto 
determinato applicando le tariffe in vigore nell’anno 
2012, suddivisa in due rate con scadenza: la prima 
dopo il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
della delibera e la seconda il 15 di settembre c.a., ferma 
restando la facoltà dell’utente di effettuare il versamento 
in un’unica soluzione;
Seconda fatturazione, da effettuarsi tra i mesi di ottobre 
e novembre, con scadenza a trenta giorni dalla data della 
fattura, riguardante il conguaglio delle somme dovute, 
scomputato quanto già versato in acconto, calcolate sulle 
tariffe Tares per il 2013, nonché il saldo in relazione 
ai rifiuti indifferenziati conferiti e contabilizzati per 
ciascuna utenza; il conguaglio sulla parte restante sarà 
effettuato con la prima fatturazione dell’anno successivo.

Il nuovo sistema di tariffazione della raccolta rifiuti 

Tares: “Tariffa Puntuale” per premiare 
le famiglie più virtuose
Gentili Cittadini, l’espe-
rienza di raccolta rifiuti che 
stiamo facendo a Settimo 
Milanese, grazie alla vostra 
preziosa collaborazione, ha 
raggiunto risultati significa-
tivi che concorrono a rendere 
più sostenibile il nostro si-
stema territoriale.
Nel 2012, insieme, abbiamo 
raggiunto il 60% di raccol-
ta differenziata e recupero 
materiali; un risultato im-
portante, ottenuto grazie alla 
sensibilità dei cittadini ed 
alla efficiente gestione del 
servizio svolto da Mantova 
Ambiente, mantenendo nel 
contempo una tariffa tra le 
più basse dei comuni me-
tropolitani, a fronte di un 

servizio più articolato.
Convinti che sia necessa-
rio innanzitutto proseguire 
su questa strada e per at-
tuare le scadenze previste 
dall’entrata in vigore del 
nuovo Tributo Comunale 
sui rifiuti e servizi (TARES), 
intendiamo introdurre una 
nuova tariffazione, ovvero 
la Tariffa Puntuale, che con-
sente di premiare le famiglie 
virtuose.
In pratica sarà applicato un 
sistema di calcolo della bol-
letta più equo, basato, nella 
parte variabile della tariffa, 
sul numero di ritiri del rifiuto 
non riciclabile che verrà con-
ferito negli attuali cassonetti 
o bidoni, utilizzando il nuo-

vo sacco grigio con etichetta 
magnetica. 
I sacchi verranno distribuiti 
dagli addetti a partire dal 
mese di giugno, insieme ad 
un opuscolo informativo 
sulle novità del servizio.
Dal 1° agosto inizierà l’u-
tilizzo dei nuovi sacchi 
grigi contrassegnati da 
etichetta magnetica per il 
conferimento del rifiuto non 
riciclabile. 
Siamo consapevoli che i pro-
tagonisti di questo importan-
te cambiamento ambientale, 
sociale e culturale sono, pri-
ma di tutto, i cittadini ed è 
altrettanto evidente che per 
attuarlo occorrano sensibi-
lizzazione, condivisione e 

controllo. 
A questo scopo sarà attiva-
ta una specifica campagna 
informativa ad iniziare da 
alcuni incontri pubblici:

21 maggio ore 21 a Vighi-
gnolo, salone scolastico di 
Via Matteotti
22 maggio ore 21 a Segu-
ro, salone scolastico di via 
Pertini
23 maggio ore 21 a Settimo 
Capoluogo, Sala Consiliare 
del Palazzo Comunale

Fiduciosi nella vostra parte-
cipazione, porgiamo i nostri 
più cordiali saluti.

Emilio Bianchi
Assessore all’Ecologia

FreeWiFiSettimo

In Lombardia le varie orga-
nizzazioni criminali si sono 
spartite città e comuni e hanno 
siglato accordi di pace con 
le mafie straniere: romeni, 
albanesi, nigeriani e cinesi.
Dall’analisi svolta dal Servi-
zio centrale operativo della 
polizia di Stato e dai cara-
binieri del Raggruppamen-
to operativo speciale risulta 
che la presenza più massiccia 
nel capoluogo lombardo è 
costituita dalla ‘ndrangheta. 
Costruzioni edili, traffico di 
rifiuti, appalti pubblici e su-
bappalti al sistema sanitario, 
ecomafie, ma anche alberghi 
e ristoranti. E naturalmente il 
narcotraffico.
Ma di più, ricordare, stringersi 
attorno alle famiglie delle vit-
time, ovunque queste abitano, 
non è un dovere di tutti noi? 
Ricordare chi è morto per 
non sottostare ai soprusi, per 
difendere la libertà di esistere, 
di scegliere, di decidere della 
propria vita e indirettamente 
rivendicare il diritto  per ognu-
no di noi di non sottostare 
alle prevaricazioni, non è un 
fondamento di un paese civile 

e solidale?
Quindi grazie a quel centinaio 
di cittadini che ci hanno ricor-
dato cosa vuol dire vivere in-
sieme, che ci hanno ricordato 
cosa significa impegnarsi per 
un mondo migliore proprio 
partendo dal ricordo di chi è 
morto per questo.
Grazie al gruppo di cittadini 
che attraverso la rete ha propo-
sto e coordinato la fiaccolata. 
Grazie a tutte le associazioni, 
ai partiti, ai singoli cittadini 
che vi hanno aderito. L’Am-
ministrazione lo ha fatto. Il 
Sindaco, che ha partecipato, 
ha ricordato che l’ammini-
strazione nell’ottobre del 
2011 ha sottoscritto insieme 
a 25 comuni il protocollo di 
intesa con la prefettura di Mi-
lano e di Monza e Brianza per 
la prevenzione ed il contrasto 
ai fenomeni di infiltrazioni 
mafiose e per la legalità. Ha 
ricordato che quest’anno si 
è sottoscritto la convenzione 
per il coordinamento dei co-
muni del nordovest Milano 
contro le mafie, coordina-
to dal comune di Magenta 
soprattutto anche in vista 

dell’Expo, e inoltre che è 
stata accolta la richiesta del 
comune di aderire ad Avviso 
Pubblico.
Ma ha ricordato che l’impe-
gno istituzionale diviene vivo 
solo quando i messaggi e le 
iniziative delle amministra-
zioni pubbliche entrano nel 
cuore dei cittadini e diventano 
le loro bandiere. In questo 
sta l’importanza di questa 
fiaccolata e della numerosa ed 
entusiasta partecipazione. Va 
anche  ricordato che a Settimo  

una iniziativa pubblica contro 
le mafie si era già svolta. Non 
più tardi del 14 novembre 
scorso, il comitato soci CO-
OP di Settimo milanese e 
Bareggio con il patrocinio 
sempre dell’amministrazione 
comunale ha organizzato una 
serata in aula consiliare sul te-
ma “Per la legalità nei nostri 
territori, con Libera, contro 
le mafie”. Un evento di rilie-
vo, grazie alla qualificata pre-
senza dei relatori e grazie alla 
interessata partecipazione di 

molti cittadini residenti a Set-
timo ma anche provenienti dai 
comuni vicini. In quest’occa-
sione, la relatrice concluse, 
ricordando con commozione 
il caso Denise Cosco, figlia di 
Lea Garofalo, collaboratrice 
di giustizia rapita e sciolta 
nell’acido il 24 novembre 
2009 dai complici del marito 
mafioso.  Da quando si è costi-
tuita parte civile, insieme alla 
nonna, la zia e il comune di 
Milano, contro il padre, vive 
sotto protezione, condannata 
a nascondersi perennemente 
per salvarsi. Le mafie sono un 
problema di tutti, non di poche 
persone. Susanna Camusso 
segretaria del sindacato CGIL 
a Firenze, dove si è tenuta la 
manifestazione nazionale, ha 
ricordato che il lavoro è tra le 
prime vittime della crimina-
lità organizzata e che la lega-
lità è il tessuto fondamentale 
verso cui andare. L’iniziativa 
della giornata della memoria, 
ha detto il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolita-
no, rappresenta un segnale di 
speranza e di determinazione 
che si rinnova ogni anno. 

Don Ciotti ha ricordato che 
la mafia è come la peste. La 
mafiosità può annidarsi den-
tro ognuno di noi, e dentro 
le coscienze addormentate 
o addomesticate. Dobbiamo 
unire ciò che le mafie e i po-
tenti vogliono dividere. 
Per combatterla non basta 
commuoversi, bisogna muo-
versi e bisogna farlo per 365 
giorni all’anno. E’ necessario 
commemorare, ma anche tra-
mandare,  trasmettere a chi 
viene dopo, a chi è ancora 
bambino.
Quest’anno è stata la prima 
volta  a  Settimo. Ci augu-
riamo che sia la prima di una 
lunga serie  e che ogni anno 
ci si ricordi, anche a Settimo, 
di chi immola la propria vita 
in difesa di una società civile, 
democratica e solidale.  
L’augurio che il 21 marzo 
del prossimo anno i cittadini, 
che percorreranno via Liber-
tà, saranno molti di più del 
centinaio che, quest’anno, si 
sono ricordati della giornata 
della Memoria e Impegno per 
le Vittime della Mafia.

Renzo Airaghi

Giornata della Memoria e dell’Impegno Civile 

Fiaccolata in ricordo delle vittime della mafia

• Biblioteca comunale Carlo 
Caronni (via Grandi, interno 
ed esterno);
• Impianti sportivi di via 
Grandi e via Di Vittorio (fino 
alla tensostruttura);
• Comando della Polizia 
Locale (via Libertà 33, in-
terno);
• Largo Papa Giovanni 
XXIII (Palazzo Granaio, 
esterno);
• Piazza degli Eroi (compre-
so il Municipio, interno ed 
esterno);
• Uffici Tecnici (Villaggio 
Cavour, via Solferino 8, 
interno);
• Parco di via Solferino (Vil-
laggio Cavour);
• Cinema Teatro Auditorium 
(via Grandi 12, interno);
• Saranno coperti anche:
• Parco Farina (via Grandi 
13);

• Piazza Incontro tra i Popoli 
(via Di Vittorio);
• Bosco della Giretta;
• Piazza Galvaligi (Seguro);
• Piazza Don Milani (Se-
guro).

Per aderire al servizio basta-
no 5 minuti e il gioco è fatto. 
La registrazione, necessaria 
solo la prima volta, può av-
venire in due modi:
➝ da una postazione con-
nessa a internet, digitando 
sulla barra degli indirizzi 
del browser http://owums.
service.velios-gaio.com/ac-
count/signup e seguendo le 
indicazioni riportate;
➝ da un’area FreeWiFi, 
collegandosi con un dispo-
sitivo portatile (smartpho-
ne, notebook, tablet) alla 
rete wireless e seguendo le 
istruzioni.

Ogni iscritto ha a disposi-
zione quotidianamente 300 
MByte di traffico dati e/o 
3 ore di navigazione, ed è 
obbligato a usufruire del 
servizio in conformità a tutte 
le leggi e ai regolamenti 
vigenti. Si può utilizzare 
la rete wifi con qualsiasi 
device che supporti tale tec-
nologia: computer, palmare, 
smartphone, ecc.
A 6 mesi dall’attivazione gli 
utilizzatori sono 297, e la 
media di accessi giornalieri 
da utenti unici è pari a 45. Un 
altro segnale dell’interesse 
riscosso da questa iniziati-
va? Il post più visitato, tra 
quelli pubblicati sulla nostra 
fan page di Facebook, è stato 
proprio quello del “FreeWi-
Fi”, con 2052 contatti nel 
giro di un solo giorno!

Tiziano Piazzolla
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numerose deleghe; a quelle 
iniziali al personale, alla casa, 
all’urp e all’innovazione, si 
sono infatti successivamen-
te aggiunte anche quelle ai 
servizi sociali e ai trasporti. 
Tiberio ha assolto al suo com-
pito di servizio istituzionale 
con rigore e passione, la-
sciando una traccia indelebi-
le nella storia amministrativa 
della nostra città. 
Da quando, nel dicembre del 
2010 gli venne diagnostica-
to il mesotelioma maligno 
monofasico epiteliomorfo, 
contratto lavorando in pre-
senza di amianto alla FIAM 
di Pero (una delle principali 
fabbriche di ascensori del 
nostro Paese), è iniziato per 
Tiberio un percorso la cui 
fine era già segnata ma che 
ha saputo affrontare, assieme 
alla sua famiglia e ai suoi 
compagni, con straordinaria 
dignità, impegnandosi an-
cora una volta per far sì che 
anche questa drammatica 
esperienza diventasse patri-
monio collettivo, terreno di 
lotta per il riconoscimento 
dei più elementari diritti dei 
lavoratori. 
Esprimendo alla famiglia 
di Tiberio ed ai suoi com-
pagni di partito il cordoglio 
dell’Amministrazione Co-
munale di Settimo Milanese, 
ritengo giusto ed importante 
rendergli omaggio, riportan-
do qui di seguito la sua storia 
raccontata da lui stesso in 
prima persona e pubblicata 
sul sito dell’Associazione 
Italiana Esposti Amianto: un 
documento la cui toccante 
lettura, meglio di qualsiasi 
parola, restituisce lo spessore 
di Tiberio Paolone che con la 
sua testimonianza di vita ci 
ha mostrato il senso più alto 
e compiuto dell’impegno 
civile e politico.

Sono costretto mio malgrado 
a raccontarvi la mia storia 
personale ma, non voglio 
in nessun modo che que-
sta venga interpretata come 
una faccenda delimitata al-
la mia persona, purtroppo 
molti lavoratori esposti non 
hanno avuto la mia stessa 
fortuna in quanto decedu-
ti, altri invece sono vittime 

della depressione e vivono 
l’attesa della morte come 
un incubo che gli impedisce 
di vivere il quotidiano. Altri 
più fortunati di me, e sono 
la maggioranza, sono stati 
colpiti in età avanzata sono 
già in pensione e si godono 
fino all’ultimo il calore e 
l’affetto dei loro familiari, 
in particolare figli e nipoti.
Sono entrato in ospedale il 
14 dicembre del 2010 e sono 
stato dimesso il 23 dicembre, 
per farmi passare a casa le 
feste di Natale, come potete 
immaginare è stato il periodo 
più triste della mia vita, sono 
caduto in una profonda de-
pressione e sono riuscito ad 
uscirne scrivendo la storia 
dei miei anni con l’amianto, 
che in parte condividerò con 
voi, sono rientrato in ospeda-
le per essere sottoposto ad un 
intervento chirurgico che ol-
tre a permettermi di tornare 
a respirare adeguatamente, 
ha confermato che avevo il 
mesotelioma maligno mo-
nofasico epiteliomorfo. Alla 
età di 16 anni ho cominciato 
subito a lavorare lasciando 
la scuola superiore senza 
neanche terminare il biennio, 
In cinque anni compreso 
l’anno di servizio militare, 
ho imparato il mestiere di 
fabbro presso un artigiano.
Purtroppo alla fine del mese 
non era sempre certo ricevere 
lo stipendio, alla fine del 
servizio militare finalmente 
volevo cominciare a proget-
tare la mia vita, mi convinsi 
quindi che la certezza dello 
stipendio era fondamentale 
e cominciai a cercarmi un 
altro lavoro.Feci il colloquio 
alla vigilia di Natale del 1980 
alla Fiam (Fabbrica italiana 
ascensori montacarichi) che 
nel 1980 contava un migliaio 
di dipendenti e fui assunto il 
13 gennaio del 1981. Dopo 
pochi mesi venni messo a 
fare i turni sulla puntatri-
ce singola, fu quello il mio 
primo contatto con l’amian-
to attraverso i guanti ed il 
grembiule di amianto che, 
erano necessari per quella 
attività.Nel 1987 mi candidai 
come delegato sindacale e fui 
eletto, sempre in quegli anni 
in seguito alla evoluzione 

delle normative antincendio 
il mio contatto con l’amianto 
divenne molto più consisten-
te, dovevamo produrre le 
porte taglia fuoco l’insieme 
di questa produzione a fine 
turno creava notevole polve-
re e sfridi di amianto e lana 
di roccia che si propagavano 
in tutta l’area di lavoro.

Nei primi mesi 
del 1988 presi 

coscienza della peri-
colosità dell’amian-
to... 

...convocai nel giro di una 
settimana una riunione del 
CDF consiglio di fabbrica, 
le attuali RSU, per informare 
della situazione tutti quanti, 
ed ottenni la condivisione 
di una richiesta di incon-
tro urgente con la direzione 
aziendale, che avvenne la 
settimana successiva. All’in-
contro l’azienda cascò dal 
pero, Amianto??? Ma è sicu-
ro??? non ci risulta, l’incon-
tro si concluse con l’impegno 
ad aggiornarsi per consenti-
re all’azienda di sapere che 
cosa aveva comprato per la 
coibentazione delle porte 
rei, esternai ai compagni 
del cdf la mia incredulità al 
riguardo, facendo notare che 
era evidente che volessero 
prendere tempo. Erano pas-
sate altre due settimane ma, 

una data per l’incontro con 
l’azienda non ci era stata 
ancora comunicata ed io 
cominciavo a spazientirmi.
Quindi mi recai all’ispetto-
rato del lavoro, spiegai molto 
bene la situazione e loro 
telefonarono con me presente 
al dott. Petazzi spiegandogli 
la situazione, alla fine della 
conversazione mi dissero che 
da qualche anno questi inter-
venti li faceva la UOTSLL, 
l’acronimo di Unità Ope-
rativa Tutela Salute Luoghi 
Lavoro di cui il responsabile 
era appunto il dott. Petazzi, 
mi dissero di chiamare dopo 
qualche giorno per mettermi 
d’accordo.
Pensavo fosse buona creanza 
aspettare due giorni prima 
di chiamare come indicato, 
ma evidentemente ci fu un 
fraintendimento, dopo due 
giorni io ero di secondo tur-
no arrivai in anticipo per 
telefonare al dott. Petazzi, 
ma quando entrai in cdf ca-
pii subito che la UOTSLL 
era venuta quella mattina la 
tensione era nell’aria e tutta 
l’azienda era in subbuglio. 
Nei giorni successivi, tutti 
erano sorridenti, facevano 
a gara per offrirmi il caffé 
anche i capi, tutti avevano 
capito che avevo ragione 
quel materiale era amianto 
era stato rimosso comple-
tamente e tutti gli ordini di 
produzione delle porte taglia 
fuoco erano stati sospesi, an-

che il grembiule di amianto 
non si poteva più usare e fu 
sostituito con spessi grem-
biuli di cuoio solo i guanti 
di amianto erano comunque 
necessari e continuammo 
ad usarli fino a quando la 
puntatrice fu dismessa.Dopo 
un paio di mesi la produzio-
ne delle porte tagliafuoco 
riprese, nel frattempo tutta 
l’area interessata era stata 
bonificata, non si trovava un 
granello di polvere e tutte le 
pareti erano state imbianca-
te, l’amianto arrivava già ta-
gliato a misura ed avvolto nel 
polietilene al fine di evitare 
la dispersione della polvere.
L’amianto venne sostituito 
con la fibra ceramica, l’an-
no successivo.Le successive 
modifiche della legge 257/92, 
fatte con l’articolo 47 del 
decreto legge del 30 settem-
bre 2003 n. 269 hanno ad 
esempio impedito per me ed 
i miei compagni di lavoro 
di poter fruire dei benefici 
previdenziali in quanto circo-
scritto solo ai lavoratori che 
erano stati esposti all’amian-
to per un periodo superiore 
ai dieci anni, subordinati alla 
dimostrazione da parte del 
lavoratore dell’esistenza di 
100 fibre litro per 8 ore per 
10 anni, con questa precisa-
zione: Per periodo di esposi-
zione si intende il periodo di 
attività effettivamente svolta. 
Dal 1981 al 1989 per una 
manciata di mesi non si arri-
va ai dieci anni se poi occorre 
anche dimostrare 100 fibre 
litro per 8 ore escludendo 
ferie, festività, malattia ecc.
Rinunciai a fare la doman-
da, anche perchè nel 2005 
sia Io che i miei compagni, 
stavamo benissimo ed Io in 
particolare mi ero illuso che 
con il mio intervento avevo 
abbassato il rischio mio e di 
tutti i miei compagni.
Dal 2005 al 2010 sono passa-
ti alla svelta 5 anni e le sere 
in ospedale ripensavo alla 
stupidità di questa decisione, 
se avessi fatto lo stesso la 
domanda anche se respinta, 
adesso potevo dimostrare 
che avevo ragione. Uscito 
dall’ospedale dopo l’ope-
razione mi sentivo rinato, 
finalmente respiravo, ma la 

Tac non diceva la stessa cosa, 
il mesotelioma galoppava e 
senza una cura adeguata in 
breve tempo sarei passato a 
miglior vita. Comincia quin-
di a fare la chemioterapia 
ma, contemporaneamente 
cominciavo la trafila per il 
riconoscimento della ma-
lattia professionale, la legge 
257 e le successive modifiche 
giustamente non poneva-
no nessun limite temporale 
alla richiesta dei benefici 
previdenziali per tutti quei 
casi di malattia professionale 
riconosciuta dall’inail, io 
avevo gia fatto i conti 35 anni 
e 6 mesi alla fine del 2011, 
nove anni di esposizione va-
levano quattro anni e mezzo 
diventavano 40 a fine anno 
potevo finalmente andare 
in pensione. La prima doc-
cia fredda arriva a giugno 
quando ricevo il certificato di 
riconoscimento del periodo 
di esposizione all’amianto, io 
facevo collimare il periodo 
fino alla dismissione dell’a-
mianto sostituito dalla fibra 
ceramica.

Non ci credere-
te ma il destino 

nei miei confronti c’è 
l'ha proprio messa 
tutta per essermi av-
verso...
...mi hanno riconosciuto il 
periodo di esposizione dal 
1981 fino al 7 marzo del 
1988, che corrisponde alla 
bonifica successiva all’in-
tervento della UOTSLL, in-
somma a causa del mio in-
tervento in difesa della salute 
dei lavoratori nonché della 
mia, venivo penalizzato do-
vevo fare dal dicembre 2011 
ancora un anno e mezzo fino 
al giugno del 2013. Finisco 
i 6 cicli di chemio e la TAC 
mi da ragione il tumore si è 
fermato, ma la chemio ha 
lasciato il segno, anemia, 
astenia, crampi, acufeni e 
molto altro, in ogni caso mi 
faccio una meritata vacanza 
prima di riprendere il lavoro 
e nel mese di agosto comincio 
la radioterapia allo scopo 
di stabilizzare il tumore per 

La mattina di domenica 3 marzo, a soli 53 
anni, Tiberio Paolone ha cessato di vivere
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   finiture d’interni
   cartongesso, ecc..
   e inoltre tutto quello che riguarda la cura 
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  il tutto a prezzi modici
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  nei mesi estivi sconto 
  del 20% sul preventivo

Sabino Piazzolla
sabi.pi78@libero.it 338/3917578
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evitare in un periodo troppo 
ristretto a sottopormi ad altri 
cicli di chemio che difficil-
mente avrei potuto sopporta-
re ma, tutte le mie peripezie di 
salute sono nulla a confronto 
della mazzata che ho ricevuto 
nel dicembre del 2011, con 
l’insediamento del governo 
Monti, il ministro Fornero, 
tra le lacrime annunciava 
la riforma delle pensioni. 
La pensione di anzianità di-
venta pensione anticipata 
e infatti sparirà in anticipo 
alla fine del 2017 sostituita 
dalla pensione di vecchiaia 
per tutti non prima dei 66 
anni ma legata all’aumento 
della aspettativa di vita, che 
progressivamente arriverà a 
70 anni e dal gennaio 2012 
fino alla fine del 2017 po-
tranno andare in pensione 
solo i lavoratori che hanno 
maturato 42 anni e 6 mesi ma, 
se inferiori di età ai sessanta 
anni verranno penalizzati 
economicamente.
Mi prende un colpo, ancora 
il destino si accanisce su di 
me? Questo significa che 
non potrò andare in pensione 
prima del dicembre 2015 
altri due anni e mezzo, in 
pratica vengono vanificati i 
benefici della 257, oltre alla 
mia penalizzazione e quella 
di altri nella mia stessa si-
tuazione, dal 2017 chiunque 
si ammalerà per esposizione 
all’amianto perderà ogni 
beneficio, facciamo un esem-
pio: Maurizio è nato nel 1962 
comincia a lavorare a 20 anni 
nel 1982 è esposto all’amian-
to per 10 anni fino al 1991, 
nel 2018 dopo 28 anni di 
latenza si ammala di meso-
telioma, gli è riconosciuta 
la malattia professionale e 
conseguentemente l’ articolo 
13 comma 7 delle legge 257 
del 1992 riconosce 5 anni 
di beneficio pensionistico. 
Con la normativa precedente 
Maurizio andava subito in 
pensione in quanto nel mese 
di marzo 2018 ha maturato 
36 anni di contributi che 
sommati ai 5 della 257 di-
ventano 41.
Con la riforma Fornero la 
situazione di Maurizio sarà 
peggiore della mia, poiché 
dal 2018 non sarà più pos-
sibile andare in pensione 
anticipata rispetto all’età di 
vecchiaia, perchè quando ci 
sarà solo il sistema contribu-
tivo varrà solo l’età minima 
per l’accesso alla pensione 
che, sarà per tutti di 66 anni, 
come dichiarato dallo stes-
so ministro nell’audizione 
in commissione lavoro alla 
Camera. Maurizio all’età 
di 56 anni con un tumore 
che ti da massimo 5 anni di 
vita secondo la Fornero deve 
lavorare ancora 10 anni. A 
questo punto è oggettivamen-
te riscontrabile che, la norma 
di salvaguardia della legge 
257 sarà completamente resa 
inefficace.
L’art. 24 del decreto Salva 
Italia fa espresso riferimento 
a delle clausole derogati-
ve soltanto per le categorie 
deboli, se un grande inva-

lido del lavoro da malattia 
professionale, mesotelioma 
pleurico dovuto all’esposi-
zione all’amianto non lo è, 
vorrei sapere quali sono state 
le categorie più deboli che 
hanno beneficiato di queste 
deroghe. Altrimenti non c’è 
coerenza tra quanto enuncia-
to dalla legge, rispetto alla 
sua reale applicazione. La 
nuova riforma delle pensioni 
è impostata sull’aumento 
della speranza di vita, la 
legge n. 257 del 1992 che ha 
bandito l’amianto in Italia ha 
individuato dei benefici con-
tributivi come oggettiva con-
seguenza della diminuzione 
della speranza di vita per i 
malati colpiti da patologie 
correlate all’asbesto. Com’è 
possibile che la nuova nor-
mativa non ne abbia tenuto 
conto? È giusto applicare 
una norma nuova impostata 
sull’aumento della speranza 
di vita a chi era già stato pre-
cedentemente riconosciuto 
un beneficio per la ragione 
opposta e come oggettivo 
riconoscimento del ritardo 
da parte dello stato nel fare 
una legge che ha bandito 
l’amianto? E’ possibile non 
rispettare I principi di soli-
darietà espressi nell’articolo 
38 della Costituzione?

Il Ministro potrebbe risolvere 
questo problema senza gio-
care con la vita delle persone, 
confinando il riconoscimento 
dei benefici previdenziali 
solo a quei lavoratori che 
risultino effettivamente col-
piti dalle patologie neopla-
stiche a prognosi infausta, 
viceversa la riforma Fornero 
si traduce in una vera e pro-
pria smentita della volon-
tà legislativa con la quale 
si voleva compensare, con 
risarcimenti previdenziali, 
la perdita della salute e la 
riduzione dell’aspettativa 
di vita, causata dall’esposi-
zione all’amianto.Senza una 
più che opportuna deroga tra 
l’altro enunciata e prevista 
dalla stessa riforma tutto 
questo viene rovesciato senza 
una ragione plausibile.
Nel successivo documento: 
“Breve resoconto delle pe-
ripezie di Tiberio Paolone 
nel 2011” racconto tutte 
le iniziative che ho fatto, e 
sono tante, per mettermi in 
contatto con il Ministro, che 
purtroppo non mi ha mai ri-
sposto direttamente, ed altri 
in sua vece hanno risposto 
sempre negandomi i diritti 
da me reclamati.

25 aprile/
2 giugno 2013
Tredicesima edizione della 
manifestazione che unisce 
idealmente il 25 aprile con la Festa 
della Repubblica del 2 giugno

In alto: il discorso del Sindaco Massimo Sacchi in 
Piazza Resistenza; a sinistra il corteo aperto dal Corpo 
Musicale di Settimo Milanese

Sopra a sinistra: la 
deposizione dei fiori alla 
tomba dei Tre Martiri;
sopra: la mostra "Storie 
di Resistenza: Cefalonia

Lo spettacolo del 
Gruppo Giovani della 
Terza Età in Aula 
Consiliare

Il programma delle inizia-
tive, contraddistinto come 
nelle scorse edizioni dalla 
frase “Una Democrazia 
vitale mantiene viva la 
memoria della propria 
origine” che ben identi-
fica gli scopi della ma-
nifestazione e gli intenti 
della Pro Loco, dell’ANPI 
Sez. Giulia Lombardi e 
dell’Amministrazione Co-
munale, organizzatori della 
rassegna, si è aperto giovedi 
25 aprile la celebrazione 
del 68º Anniversario della 

Liberazione. Dopo la messa 
celebrata in Santa Marghe-
rita si è formato il corteo 
che da piazza Eroi si è di-
retto in piazza Tre Martiri 
dove, con la posa dei fiori 
ha reso omaggio ai nostri 
tre concittadini barbara-
mente uccisi dai fascisti il 
26 giugno 1944; il corteo 
è poi continuato sino al 
piazzale del cimitero dove 
è stata deposta una corona 
al monumento ai Caduti ed 
un mazzo di fiori sulla tom-
ba dei tre martiri. Sempre 

preceduto dal Corpo Mu-
sicale di Settimo Milanese 
il corteo ha proseguito sino 
in piazza della Resistenza 
dove, dopo un intervento 
di Vinicio Peluffo (rappre-
sentante dell’ANPI) il Sin-
daco Massimo Sacchi ha 
tenuto un discorso davanti 
al folto pubblico presente. 
Al termine il corteo ha pro-
seguito sino al Parco Farina 
dove, dopo un’esibizio-
ne del Corpo Musicale, 
è stata inaugurata la mo-
stra “Storie di Resistenza: 
Cefalonia” allestita nello 
spazio espositivo gestito 

dalla Pro Loco.
Alle ore 21, nell’aula con-
siliare di Palazzo d’Adda, 
il Gruppo Giovani della 
Terza Età ha proposto “I 
valori della Resistenza ai 
giorni nostri” uno spet-
tacolo di canti e testimo-
nianze che ha riscosso un 
grande successo.
Tra le varie iniziative inse-
rite nel programma spicca 
la visita al Parco della Pace 
della Benedicta a Bosio 
(Al), il luogo dove nell’a-
prile del 1944 i nazisti 
trucidarono centinaia di 
partigiani e civili.
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Che la cultura possa essere 
un fattore fondamentale di 
sviluppo per il nostro pae-
se è uno di quegli assunti 
ricorrenti nella visione e 
nelle discussioni di chi di 
cultura si occupa. Di fatto 
oggi parlare di cultura come 
motore di sviluppo sembra 
quasi un’ovvietà ma è tut-
tavia un argomento ancora 
spinoso e spesso intriso di 
contraddizioni profondis-
sime. La cultura può con-
tribuire al benessere di un 
paese in molti modi, non 
solo per il suo indiscutibile 
valore morale e sociale, ma 
anche sotto il profilo eco-
nomico. La cultura, di fatto, 
dovrebbe essere vista non 
più solo come un’occasione 
di spesa della ricchezza cre-
ata nell’ambito dell’attività 
industriale e commerciale, 
ma come una componente 
fondamentale del processo 
produttivo. Quindi non solo 
come consumo, ma anche 
come produzione di ricchez-
za. Le modalità attraverso 
le quali la cultura può po-
sitivamente intervenire nel 
processo produttivo sono 
molteplici, e si esprimono in 
molte e variegate esperienze. 
La cultura può innanzitutto 
essere un momento impor-
tante di promozione delle 
potenzialità delle quali ogni 

comunità è capace.
Queste considerazioni pos-
sono essere prese come 
motore del progetto “UNA 
VISIONE D’INSIEME” che 
siamo qui a presenarvi.
 
“UNA VISIONE D’INSIE-
ME” è un progetto trien-
nale dell’Amministrazione 
Comunale per rilanciare le 
attività Culturali e del tempo 
libero principalmente attor-
no all’Auditorium Comuna-
le, struttura pubblica a pochi 
passi dal centro cittadino e 
facente parte di un comples-
so che comprende anche la 
Biblioteca e le scuole medie 
statali. L’insieme di edifici 
che ospitano tali strutture 
rappresenta un importan-
te contenitore di articolate 
esperienze culturali. 
Il cinema Auditorium, aper-
to al pubblico nel 1985, ha 
rappresentato e rappresenta 
la volontà dell’amministra-
zione comunale di Settimo 
Milanese di investire in un 
luogo di aggregazione capa-
ce di un offerta di spettacoli 
di varia natura come il cine-
ma, la musica, il teatro, al 
fine di creare un occasione 
- “a portata di mano” - di 
confronto e crescita del sen-
so di identità dei cittadini.
Il progetto realizzato in 
collaborazione con Istituto 

comprensivo Paolo Sarpi, 
Pro Loco, Associazione Se-
meion, Biblioteca Civica, 
Associazione Collettivo Jam 
e coordinato da Controluce 
società cooperativa è soste-
nuto, oltre che dall’Assesso-
rato alla Cultura, anche da 
Fondazione Cariplo attra-
verso il bando “Rafforzare 
il legame delle sale culturali 
polivalenti con il territorio”.
A partire dal 2013, l’offer-
ta di spettacoli (rassegne 
cinematografiche, teatrali 
e concerti), corsi, seminari, 
ecc., che hanno luogo presso 
l’Auditorium di Settimo, 
avrà una programmazione 
più consistente e articolata 
che in passato. Tale pro-
grammazione, inoltre, vedrà 

tutte le realtà coinvolte im-
pegnarsi in azioni di coordi-
namento al fine di ottenere 
una migliore articolazione 
della proposta culturale, più 
efficacia diffusione dell’in-
formazione e, di conseguen-
za, un maggior impatto sul 
pubblico. 

Pertanto gli obiettivi che ci 
prefiggiamo di raggiunge-
re sono:
- Incrementare la parteci-
pazione del pubblico, attra-
verso l’ampliamento della 
tipologia degli spettacoli 
proposti (musica, teatro 
amatoriale, nuove rassegne 
cinematografiche).
Rafforzare la vocazione 
“educativa” della sala at-

traverso progetti e percorsi 
rivolti alle giovani genera-
zioni organizzati in accordo 
con le agenzie educative del 
territorio (Scuole, Bibliote-
che,...): verranno proposti 
percorsi di avvicinamento e 
comprensione del cinema e 
del teatro, oltre ad occasioni 
di incontro e scambio con 
protagonisti del mondo della 
cultura.
- Realizzare interventi di 
tipo tecnologico e infra-
strutturale volti a innovare 
la proposta culturale della 
sala, adeguandola alle nuove 
tecnologie digitali imple-
mentate nel sistema cine-
matografico: non si può oggi 
pensare di programmare nel 
medio periodo l’attività di 
una sala che prevede al cen-
tro della propria offerta di 
spettacoli il cinema, senza 
l’installazione della tecno-
logia digitale che sta rivolu-
zionando l’intero settore con 
modificazioni irreversibili 
nel sistema di produzione e 
distribuzione di film.
- Qualificare, diversificare e 
differenziare la programma-
zione: un’offerta ampia e va-
riegata di spettacoli può per-
mettere alla sala Auditorium 
di consolidare ulteriormente 
il rapporto con la comunità 
cittadina di riferimento, oltre 
ad interessare un pubblico 

potenziale attualmente non 
fruitore delle proposte in 
programmazione.
- Migliorare la comunicazio-
ne delle proposte culturali 
dell’Auditorium al fine di 
rendere più efficace la perce-
zione dell’Auditorium quale 
“casa della cultura” della 
comunità.
- Aumentare l’interazione 
delle attività con il tessu-
to sociale e culturale del 
territorio di appartenenza 
(associazioni, enti no profit, 
gruppi informali di citta-
dini, volontariato locale): 
tale obiettivo è trasversale 
alle azioni del progetto in 
quanto le attività sono state 
previste insieme da una rete 
di soggetti che dovranno 
collaborare e coordinarsi per 
riuscire ad avere una corretta 
governance del progetto.

Insomma l’idea sposata 
dall’Amministrazione co-
munale e degli operatori 
culturali coinvolti è quella di 
creare le condizioni per dare 
vita ad una sorta di “distretto 
culturale in continua evolu-
zione” al fine di stimolare 
un forte senso di coesione 
e appartenenza territoriale... 
preparatevi ad una ricca sta-
gione di appuntamenti, ce né 
sarà per tutti i gusti!

Antonio Ribatti

Una visione d’insieme, la cultura 
come motore di sviluppo

Finalmente in una bella 
giornata primaverile di sole, 
senza rinvii!
Quest’anno l’ormai tradi-
zionale “Caccia ai diritti” ha 
inteso centrare l’attenzione 
sul diritto di cittadinanza, 
seguendo un percorso di 
pensiero ed azioni avviato 
con la consegna -avvenuta in 
occasione della celebrazione 
della Convenzione per i di-
ritti dell’infanzia- dell’atte-
stato di cittadinanza onoraria 
ai bambini e ragazzi nati in 
Italia da genitori migranti. 
La manifestazione ha fatto 
incontrare Coreani che fan-
no riferimento alla Chiesa 
Evangelica, alcuni cittadini 

di origine brasiliana, ucrai-
na, equadoregna, cingale-
se, croata, volontari delle 
associazioni La Risorgiva, 
CGD, Piccoli Scalzi, Comi-
tato Genitori, Pro Loco Set-
timo Milanese, Insieme per 
Settimo, Semeion, Bisanzio, 
Emergency, Giovani della 3ª 
età, Protezione Civile, CRI, 
DOSCA, la Fondazione La 
Nuova Musica -Ricordi, il 
Corpo musicale di Settimo.
Quale sottotitolo è stato scel-
to, “conoscere e...ricono-
scere”: ciò per sottolineare 
il valore della conoscenza, 
fondamento della cultura 
di ciascun popolo, che ne 
identifica le molteplici sfac-

cettature frutto della stratifi-
cazione di scambi in un pro-
cesso continuo di accultu-
razione; dunque il pensiero 
di fondo voleva richiamare 
la conoscenza della nostra 
cultura, come tutte le ini-
ziative inserite nel progetto 
SUPERMILANO, e insieme 
aprirsi alla conoscenza delle 
culture di altri popoli, di 
persone che vivono in altri 
Stati, ma anche in mezzo a 
noi e...riconoscerne i diritti, 
ricordando che l’incontro 
fra culture non sottrae, ma 
arricchisce.
Trattandosi di una mani-
festazione per bambini e 
famiglie a carattere giocoso 

si è privilegiato l’aspetto 
ludico, fornendo tuttavia 
un’occasione per “incon-
trare” peculiarità di culture 
proprie di concittadini pro-
venienti da varie parti del 
mondo. 
I partecipanti alla “Caccia”, 
italiani e stranieri hanno 
ascoltato musiche, provato 
suoni, canti, giochi, danze, 
fonemi e grafemi insoliti, 
ritrovandosi infine al bosco 
della Giretta, insieme ad un 
nutrito pubblico, ad ascolta-
re una cantante brasiliana, 
il concerto del Corpo Mu-
sicale di Settimo Milanese, 
assistere ad una esibizione 

dinamica e spettacolare di 
Taekwondo, un’antica arte 
marziale di origine corea-
na, e ad una delicata danza 
rituale cingalese.
Va segnalata la partecipazio-
ne dell’associazione Bisan-
zio che, attenta ai bisogni dei 
cittadini stranieri e migranti 
presenti nel nostro territorio 
ha distribuito un ricettario 
multietnico elaborato in-
sieme agli allievi dei corsi 
di Italiano L2, sulla cui co-
pertina si legge “come il lin-
guaggio, la cucina contiene 
ed esprime la cultura di chi 
la pratica, è depositaria 
dell’identità di gruppo. Ma 

è anche il primo modo per 
entrare in contatto con gli al-
tri: più della parola, il cibo si 
presta a mediare tra culture 
diverse”. Inoltre in coerenza 
con iniziative già promosse 
per il riconoscimento dello 
“Ius soli”, l’Associazione 
ha elaborato un opuscolo 
dal Titolo “Accogliere non 
basta!- l’Italia sono anch’io 
“, con informazioni e rifles-
sioni sui diritti e sull’accesso 
alla cittadinanza per i minori 
stranieri appartenenti alle 
seconde generazioni. 

Maria Giovanna 
Cipressi

Assessore alla Cultura

14 aprile 2013 “Caccia ai diritti”
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Finanziato da Fondazione 
Cariplo nell’ambito del ban-
do “Valorizzare il patrimo-
nio culturale attraverso la 
gestione integrata dei beni”, 
nel gennaio 2012 è nato SU-
PERMILANO - Sistema In-
tegrato di Valorizzazione dei 
Beni Culturali e delle Culture 
nel Nord Ovest Milano.
Segue ed amplia le espe-
rienze maturate in BINO-
MI (biennale dei giovani) e 
la SETTIMANA FRA LE 
GROANE, iniziativa nata 
sei anni fa per far conoscere 
l’hinterland a Nord Ovest di 
Milano, attraverso la propo-
sta di percorsi che andassero 
a scoprire e rilanciare un ter-
ritorio, trasformatosi negli ul-
timi due secoli da agricolo ad 
industriale, a post-industriale 
e oggi pronto a raccogliere 
nuove trasformazioni e sfi-
de, in quanto depositario di 
un alto potenziale turistico, 
economico, culturale.
SUPERMILANO si propone 
di ottimizzare la gestione 
del patrimonio attraverso 
l’attivazione di una rete, fa-
vorendo sinergie fra diversi 
attori pubblici e privati, in 
una logica di sistema. In anni 
di crisi economica non ci si 
può adagiare a recriminare la 
scarsità di fondi da destinare 
alla cultura: in questo -come 
in altri ambiti- consorziando-
si si possono reperire risorse 
che mettano in moto nuovi in-
teressi, proposte, conoscenze 
ed opportunità.
Il partenariato costituito-
si mette insieme soggetti 
operanti in diversi ambiti 
culturali e sociali: Polo Cul-
turale Insieme Groane, Afol 
Nord Ovest Milano, Azienda 
Speciale Consortile Comuni 
Insieme, Azienda Speciale 
dei Comuni del Rhodense 
per i Servizi alla Persona, 
Consorzio Sistema biblio-
tecario Nord Ovest, Coope-
rativa e.s.t.i.a., fondazione 
Augusto Rancilio, insieme 
ai 16 Comuni del Patto del 
Nord Ovest Milano Expo 
2015–Arese, Baranzate, 
Bollate, Cesate, Cornaredo, 
Garbagnate Mil.se, Lainate, 
Novate Mil.se, Pero, Pregna-
na Mil.se, Pogliano Mil.se, 
Rho, Senago, Settimo Mil,se, 
Solaro, Vanzago-.
Il Sistema culturale SUPER-
MILANO vuole favorire la 
valorizzazione, fruizione e 

conservazione dei beni cultu-
rali del territorio Nord Ovest 
(su-per-Milano) mediante 
aperture calendarizzate; dif-
fondere una maggiore co-
noscenza e consapevolezza 
del patrimonio culturale ed 
ambientale locale; dare una 
spinta economica alle azien-
de e ai produttori locali attra-
verso la fruizione dei beni 
culturali; favorire lo sviluppo 
turistico del nord-ovest Mi-
lano incoraggiando forme di 
ospitalità alternativa.
Nato anche in prospettiva 
EXPO, il progetto si occu-
pa fra l’altro di formare dei 
giovani perché acquisiscano 
consapevolezza della memo-
ria e delle risorse del proprio 
territorio da mettere a dispo-
sizione per l’accoglienza dei 
visitatori e la diffusione della 
cultura.
 Per la sua sesta edizione 
UNA SETTIMANA FRA 
LE GROANE diventa UNA 
SETTIMANA A SUPERMI-
LANO e accoglie nel titolo 
l’ampliamento territoriale 
rappresentato dalla nascita 
del nuovo Sistema Culturale: 
per 9 giorni, da sabato 13 
a domenica 21 aprile, tutti 
i Comuni coinvolti hanno 
aperto le porte dei loro siti 
artistici e ambientali più 
interessanti (ville, chiese, 
spazi d’arte, parchi e cascine) 
proponendo un calendario di 
appuntamenti, visite guidate 
ed eventi.
Negli anni il programma 
della SETTIMANA si è ar-
ricchito in quantità e qualità 
affrontando nuove temati-
che, dai beni culturali ed 
ambientali, alla tradizione 
gastronomica, al consumo 
critico, all’integrazione, la 
creatività, lo sport e la mo-
bilità sostenibile. L’edizione 
2013 ha posto particolare 

attenzione ai temi della nu-
trizione, della gastronomia e 
della cucina, con l’obiettivo 
di sperimentare pacchetti 
turistici competitivi da pro-
porre nel corso di Expo 2015.
L’iniziativa ha ottenuto per 
la terza edizione consecutiva 
l’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica ed il 
patrocinio di numerosi enti 
fra i quali: Provincia di Mi-
lano, Regione Lombardia, 
Expo2015, Commissione 
Italiana Unesco, Commissio-
ne Europea e il Ministero per 
i Beni e le attività Culturali.
Il Centro servizi (in cui lavo-
rano 6 giovani pù un detenuto 
del carcere di Bollate) è lo 
strumento operativo di SU-
PERMILANO, coordinato 
dal polo Insieme Groane: 
accoglie, coordina, comuni-
ca e promuove le proposte 
provenienti dai vari Comu-
ni e dalle Associazioni di 
volontariato, da Aziende che 
organanizzano eventi, mo-
stre; si è occupato anche del 
coinvolgimento di studenti 
delle Scuole secondarie di II 
grado del territorio, formati 
come guide turistiche per 
accompagnare i visitatori 
all’interno dei Beni. La cam-
pagna di reclutamento dei 
giovani volontari iniziata nei 
primi mesi del 2012 è stata 
giocata sul ruolo di cuochi 
dell’arte (i ragazzi volonta-
ri delle scuole superiori) e 
chef della cultura (i volontari 
esterni e gli universitari) uniti 
dal motto “La cultura è il 
nostro piatto forte!”
Nonostante le avverse con-
dizioni metereologiche che 
hanno compromesso attivi-
tà previste all’aperto, una 
Settimana a Supermilano 
si è riconfermata evento di 
grande successo con circa 
60 beni artistici del territorio 

aperti gratuitamente (ville, 
musei, chiese e cascine) e 
resi visitabili grazie a 400 
guide volontarie, studenti di 
13 Istituti superiori del terri-
torio; oltre 60 le associazioni 
coinvolte per la realizzazione 
degli eventi.
Inoltre, nata nel 2012 come 
una sfida per la valorazza-
zione di un piatto lombardo 
d’eccellenza, il risotto, la 
sezione “La settimana del 
risotto” ha coinvolto quasi 
40 ristoranti del territorio 
fra fattorie e ambienti tren-
dy, ma anche giardini delle 
ville storiche, aie di vecchie 
cascine: 2.511 porzioni sono 
state consumate in un’intera 
settimana! 
I visitatori della settimana 
SUPERMILANO comples-
sivamnte sono stati n. 8860 
mentre 39051 persone hanno 
partecipato agli eventi.
A Settimo Milanese, il pro-
gramma ha compreso le visi-
te guidate al Palazzo d’Adda 
e all’Oratorio Mantegazza, la 
elaborazione di percorsi per 
far conoscere il patrimonio 
storico-artistico-ambientale 
del nostro territorio, proposte 
culturali organizzate da Pro 
Loco, dall’Ass. Semeion, 
dalla Risorgiva e Biblioteca 
Comunale, nonché iniziative 
gastronomiche disposte da ri-
storanti, bar e azienda agrico-
la Maccazzola (quest’ultima 
ha realizzato un laboratorio 
di caseificazione, ma rinviato 
per ragioni metereologiche a 
data da definire “la risottata 
in fattoria”).
La SETTIMANA ha regi-
strato la presenza di 1385 
persone, di cui 93 visitatori 
ai Beni, 1292 partecipanti 
ad eventi.
Hanno riscosso particolare 
interesse testimoniato da un 
nutrito afflusso di pubblico 
le mostre allestite presso il 
Parco Farina: ART FUSION, 
sculture di Giuliano Ferla e 
Mario Nava e “L’ALDA DI 
MARIO NAVA”, Alda Meri-
ni nei ricordi di Mario Nava;
LA MARATONA DI LET-
TURA, un pomeriggio in 
Biblioteca per riscoprire il 
piacere di raccontare e ascol-
tare storie tra musica, parole 
e un gustoso aperitivo; 
ATOMI URBANI, reading 
musical-multimediale: pa-
role, immagini, suoni sulla 
poetica metropolitana.

Gli itinerari hanno portato i 
visitatori: 
1. dall’Oratorio Mantegazza 
e la Corte napoleonica attra-
verso i resti della Chiesa di 
San Sebastiano e il Santua-
rio di Santa Maria Nascente 
(entrambe risalenti al XV 
secolo), la Villa Airaghi e la 
Fornace di Vighignolo, te-
stimonianze di vita e attività 
produttive del territorio; 
2. dal Palazzo d’Adda pas-
sando dalla Cappella di San 
Martino, attraverso il Bosco 
della Giretta con la testa del 
fontanile Dei Frati fino alla 
chiesa di San Giorgio, testi-
monianza significativa del 
barocchetto lombardo.
L’oratorio Mantegazza- chie-
sa di San Giovanni in Via 
Gramsci- merita una parti-
colare menzione, in quanto 
recentemente acquisita dal 
Comune e in fase di restauro 
conservativo, per la salva-
guardia di un Bene artistico 
risalente al XV secolo, che 
ancora conserva- se pur in 
parte deteriorati- affreschi 
significativi testimoni del 
passaggio fra arte tardogotica 

e rinascimentale. 
Un ringraziamento va al dott. 
Matteo Mattarozzi, storico 
del territorio, che ha messo 
a disposizione le sue com-
petenze per la formazione 
delle giovani guide e reso 
interessanti ed accattivanti 
le informazioni e gli appro-
fondimenti forniti nel corso 
delle visite. 
Dall’esperienza della SET-
TIMANA A SUPERMILA-
NO si evince che il nostro 
territorio può richiamare 
visitatori e turisti se sa valo-
rizzare le proprie ricchezze, 
cogliere i valori della propria 
memoria e del patrimonio 
diffuso in una prospettiva 
di sviluppo, che si può e 
si deve perseguire attraver-
so la riappropriazione e la 
gestione integrata dei beni 
storico-artistico-ambientali, 
l’organizzazione di una rete 
stabile delle risorse umane, 
che valorizzi le persone e le 
professionalità impegnate 
nel nostro territorio.

Maria Giovanna 
Cipressi

Assessore alla Cultura

Una settimana a Supermilano

Dott.ssa Fumi Karini
Psicologa

Iscrizione all’ordine degli psicologi della Lombardia n. 03/14939

Mi occupo principalmente di:
relazioni famigliari e di coppia, 

sostegno alla genitorialità,
età evolutiva e difficoltà 

scolastiche

Ricevo su appuntamento 
a Settimo Milanese

Tel. 389.4990480
karin.fumi@virgilio.it

Il mio sito internet è: www.punto-famiglia.it

Il primo colloquio è gratuito

MAGGIO  
VIENI A SCOPRIRE 
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ravellifloricoltura@gmail.com
www.ravellifloricoltura.com

Via Libertà, 73 - Settimo Milanese (MI) 
  Tel. 02 3285636

Acconciature
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Ero rimasto talmente schi-
fato e sdegnato da quello 
che era successo alla pale-
stra di Via Verdi che non ne 
avrei voluto parlare. Tanta 
ignoranza e stupidità non 
meritano neanche le mie 
parole.
Però ora che ci penso, non 
mi sembra neanche giusto il 
contrario, ovvero fare finta 
che non sia successo niente.
Non torno né sulla cronaca 
di quanto accaduto, né mi 
soffermerò sui particolari, 
perché non è questo lo scopo 
di questo mio pezzo, quanto 
piuttosto quello di porre 
a tutti una breve e intima 
riflessione. 
Per fare questo utilizzerò 
le parole di una delle fi-
gure più rilevanti di tutta 
l’antichità romana, quelle 
di Marco Tullio Cicerone, 
tratte dall’opera filosofica 
De officiis, (44 A.C.) che 
discute dei doveri a cui ogni 
uomo deve attenersi in quan-
to membro dello stato, che 
mi sembrano più attuali che 
mai per la nostra società, e 
ahinoi anche per la nostra 
comunità locale. Ma ora 
lascio a lui la parola:
Ac latissime quidem pa-
tens hominibus inter ipsos, 
omnibus inter omnes socie-
tas haec est. In qua omnium 
rerum, quas ad communem 

hominum usum natura genu-
it, est servanda communitas, 
ut quae discripta sunt legi-
bus et iure civili, haec ita 
teneantur, 
Questa, dunque, è la più 
ampia forma di società che 
esista, in quanto compren-
de e unisce tutti gli uomini 
con tutti gli altri uomini: in 
essa, quei beni che le leggi 
e il diritto civile assegnano 
ai privati, siano dai privati 
tenuti e goduti come appunto 
dispongono le leggi;

e conclude in questa che for-
se è la parte più interessante e 
densa per il nostro discorso:
ut sit constitutum e quibus 
ipsis, cetera sic observen-
tur, ut in Graecorum pro-
verbio est, amicorum esse 
communia omnia. Omnium 
autem communia hominum 
videntur ea, quae sunt ge-
neris eius, quod ab Ennio 
positum in una re transferri 
in permultas potest:
Homo, qui erranti comiter 
monstrat viam,

Quasi lumen de suo lumine 
accendat, facit,
Nihilo minus ipsi lucet, cum 
illi accenderit.
Una ex re satis praecipit, 
ut quidquid sine detrimento 
commodari possit, id tribua-
tur vel ignoto.
Ma tutti quegli altri beni che 
la natura produce per il co-
mune vantaggio degli uomi-
ni siano tenuti e goduti dagli 
uomini come patrimonio di 
tutti e di ciascuno, così co-
me raccomanda il proverbio 
greco: « Gli amici hanno tut-
to in comune con gli amici».  
E comuni a tutti gli uomini 
sono evidentemente quei 
beni che appartengono a 
quel genere che, indicato da 
Ennio in un singolo esempio, 
può facilmente estendersi a 
moltissimi altri casi:
«L’uomo che mostra cor-
tesemente la via a un vian-
dante smarrito, fa come se 
dal suo lume accendesse un 
altro lume. La sua fiacco-
la non gli risplende meno, 
dopo che ha acceso quella 
dell’altro».
Queste le parole del filosofo 
che con quest’opera compie 
il tentativo di delineare una 
vera e propria morale per la 
classe dirigente romana. Le 
prendo in prestito perché voi 
ed io insieme a voi, possiate 
riflettere su quanto accaduto 

poco tempo fa alla palestra 
delle scuole elementari.
Il bene pubblico è qualcosa 
che ci viene donato per il 
nostro utilizzo, per la nostra 
crescita fisica e spiritua-
le, per il nostro benessere. 
Rappresenta il fulcro delle 
attività sociali e formative. È 
e deve continuare ad essere 
un nostro valore, qualcosa 
di cui possiamo goderne 
e giovarci, noi come tutti 
gli altri, che l’hanno potuto 
usufruire in passato o lo usu-
fruiranno in futuro, grazie 
alla nostra salvaguardia e 
al nostro buonsenso.
È dunque nostro dovere 
salvaguardarlo, perché ap-
partiene a tutti, ed è giusto 
e legittimo che ognuno ne 
goda ma al tempo stesso 
lo difenda dall’inciviltà e 
dall’incuria. In che modo? 

Diffondendo, insegnando e 
trasmettendo quella cultura 
(delle generazioni passa-
te, ma forse non di quelle 
nuove) nella quale imperi 
il rispetto dei beni offerti 
dal nostro Comune per la 
nostra comunità, il riguardo 
verso le persone che godo-
no insieme a te di quanto 
offerto, l’importanza della 
comunione del bene, che è 
il valore più alto in quanto 
rende l’individuo un essere 
sociale, parte di un coro ar-
monico che egli comprende 
e di cui è parte viva, affinché 
le fiaccole che metafori-
camente secondo il poeta 
romano Ennio, accendano 
altri lumi per arricchire la 
nostra comunità, e non si 
trasformino in strumenti per 
distruggerla o mutilarla.

Riccardo Secchi

Riaperta la palestra di Via Grandi

Martedì 23 aprile, riapertura dell palestra

Offerta valida per immatricolazioni fino al 31/05/2013 per FIESTA 5 porte 1.2 60CV con climatizzatore manuale & Radio CD. IPT esclusa. Contributo per lo smaltimento pneumatici escluso. Solo per vetture in stock grazie al contributo dei Ford Partner. 
FIESTA: consumi da 3,3 a 7,2 litri/100 km (ciclo misto); emissioni CO2 da 87 a 138 g/km.
La vettura in foto può contenere accessori a pagamento.
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Lunedì 18 febbraio 2013 
alle ore 0.08, è partita, verso 
l’indirizzo del periodico co-
munale di Settimo Milanese, 
un'e-mail che si presentava 
con un singolare oggetto: 
apprezzamento. 
Un oggetto del genere istan-
taneamente mette di buon 
umore, specie in questi tempi 
di crisi, permeati di generale 
pessimismo e negatività in 
gran parte delle azioni che at-
tengono alla sfera lavorativa. 
Apprezzamento: una va-
lutazione che mette subito 
l’accento sulla positività 
mandando avanti orgoglio-
samente due piene P e vi-
vacizzando il tutto con una 
doppia Z che zampilla buo-
numore in ogni direzione. 
Il testo contenuto dall’e-mail 
svelava ciò che prometteva 
in sintesi: “Una serata de-
gna di una metropoli! Do-
menica, 17 febbraio, ore 
20.30.  Desidero esprimere 
un sentito “grazie” all’Am-
ministrazione comunale, al 
Sindaco, alla Pro loco e 
a quanti si sono prodiga-
ti per organizzare presso 
l’Auditorium comunale  una 
serata in ricordo di Roberto 
Leydi (…) La piccola Setti-
mo, questa sera, mi è parsa 
una metropoli, un centro di 
cultura e di incontro  capace 
di coagulare in un piccolo   

spazio  non solo appassionati 
di musica popolare ma  più 
in generale quanti hanno a 
cuore la cultura. Settimo non 
è nuova a eventi di questo ti-
po, ma stasera si è superata. 
Grazie ancora, A.P.”
Nell’accingermi a scrivere 
questo articolo-resoconto 
sull’evento Roberto Leydi 
o la poetica dell’inatteso, 
non ho potuto fare a meno 
di pensare a queste paro-
le e a riportarle in quanto 
sintetizzano perfettamente 
i molti commenti che sono 
stati espressi a spettacolo 
concluso da quanti hanno 
potuto partecipare alla serata 
tenutasi presso l’Audito-
rium.
L’evento, suggerito dal Sin-
daco Massimo Sacchi, è stato 
ideato e organizzato dall’Ah-
Um Milano Jazz Festival e 
dalla Pro Loco di Settimo 
Milanese, con il Patrocinio 
della Provincia di Milano, 
del Comune di Milano e Co-
mune di Settimo Milanese.
L’iniziativa ha celebrato Ro-
berto Leydi - giornalista, 
critico musicale, uomo di 
teatro, docente al Dams di 
Bologna,  è considerato tra 
i fondatori dell’etnomusi-
cologia scientifica in Italia 
- nel decennale della sua 
scomparsa. Per l’occasione 
l’Auditorium di Settimo Mi-

lanese è stato animato da un 
intenso succedersi di accadi-
menti basati sull’alternanza 
di conversazioni, immagini 
e musica. 
Dopo un breve saluto del 
Sindaco Massimo Sacchi 
e del Presidente della Pro-
vincia di Milano Guido Po-
destà, il pubblico ha potuto 
entrare nel merito del mon-
do dell’eredità culturale di 
Leydi attraverso la visione 
del film documentario “Ro-
berto Leydi/L’altra musica” 
realizzato nel 2004 da Aure-
lio Citelli. 
Terminata la suddetta proie-
zione, dal palco dell’Audito-
rium, incalzati dal sottoscrit-
to alcuni personaggi legati a 
Leydi da un lungo sodalizio 
professionale e da grande 
amicizia - come il filosofo e 
scrittore Umberto Eco, l’et-
nomusicologo Febo Guizzi, 

il drammaturgo e musicista 
Moni Ovadia e il fotografo 
Ferdinando Scianna - hanno 
ricordato la sua straordinaria 
figura. 
Tutti questi momenti di 
parole e immagini, oltre 
che a celebrare una figura 
fondamentale della cultura 
italiana, hanno dato a tutti 
l’opportunità di conoscere o 
ricordare un uomo curioso, 
ricco di spirito che ha passato 
la vita mettendo a disposizio-
ne il frutto delle sue passioni 
e del suo lavoro di ricerca. 
Il legante di tutto questo 
racconto è stata una preziosa 
e intensa colonna sonora 
realizzata quartetto del can-
tautore Marco Massa coadiu-
vato da musicisti di levatura 
internazionale come Marco 
Brioschi (collaboratore di 
E. Jannacci, F. Mannoia, 
Zucchero e moltissimi al-

tri), il batterista Francesco 
D’Auria (già con P. Fresu, 
M. Godard, U. Caine, ecc.) 
e il contrabbassista emer-
gente Roberto Gelli. Marco 
Massa, interprete di grande 
talento (vincitore del Premio 
Sergio Endrigo nel 2011 e 
recentemente insignito del 
Premio Franco Enriquez 

2013) ha proposto alcuni 
successi tratti dal suo re-
pertorio come Cara Milano, 
Lucido, Io Sono Freak e 
una selezione di brani cari a 
Leydi, come il tradizionale 
Addio Lugano bella, Bri-
ganti se more di Eugenio 
Bennato e La locomotiva 
di Francesco Guccini. Massa 
e i suoi musicisti ci hanno 
regalato anche un brano ine-
dito - proposto in anteprima 
assoluta - intitolato “A volte 
arriva il Jazz” che darà il 
titolo al suo nuovo cd regi-
strato recentemente presso il 
Blue Note di Milano (info su 
www.marcomassa.com). La 
buona riuscita della serata è 
stata garantita dalla generosa 
sponsorizzazione di Fontana 
Pelletterie e dall'0rganizza-
zione di un raffinato buffet 
a cura dall'Accademia degli 
Antichi Sapori di Sabbio-
neta. Insomma una serata 
all’insegna dell’eccellenza 
che speriamo lasci nell’a-
nimo di tutti la voglia di 
proporre, promuovere, so-
stenere e condividere anche 
in futuro eventi come questo, 
capaci di mettere in relazione 
il ricordo d’imprescindibi-
li personalità della nostra 
cultura con una serata di 
curiosità, musica, cultura e 
convivialità.

Antonio Ribatti

In ricordo di Leydi: 
tra parole, musica e convivialità

Concorso Nazionale 
di Pittura
La Pro Loco Settimo Milanese organizza la 10ª edizione 
del Concorso Nazionale di Pittura.
Il tema del concorso è “Fra classicismo e modernismo” 
e la partecipazione è aperta a tutti gli artisti delle più 
varie tendenze. Ogni artista potrà partecipare con una 
sola  opera che non dovrà superare la misura di 60x80 
cm esclusa la cornice.
Le opere dovranno pervenire alla Pro Loco entro il 29 
settembre 2013.
Il regolamento completo e la scheda di partecipazione 
sono scaricabili dal sito www.prolocosettimomilanese.it

Le città di Marsiglia e quel-
la di Košice in Slovacchia 
sono le Capitali europee 
della cultura 2013.
L’iniziativa “Capitale eu-
ropea della cultura” è una 
delle più importanti mani-
festazioni culturali in Euro-
pa. Le Capitali sono scelte 
sulla base di un programma 

culturale che deve avere 
una dimensione europea, 
coinvolgere il pubblico, 
essere attraente a livello 
europeo e dare il proprio 
contributo allo sviluppo a 
lungo termine della città. 
Il corposo programma di 
questa importante mani-
festazione prevede a Saint 

Cyr sur Mer lo svolgimento 
della 3ª Printemps de l’A-
quarelle che si svolgerà 
dal 17 al 26 maggio 2013 
nell’ambito della 3ª Bien-
nale de l’Aquarelle. 
Nella bellissima sala Espa-
ce Provence, nel cuore della 
città, vicino al Centre d’Art 
Contemporain Sébastien 
verranno esposte opere di 

artisti provenienti da tutta 
Europa; dei quattro artisti 
italiani invitati due sono 
nostri concittadini: Laura 
Bizzozzero e Angelo Gi-
lardoni.
Un importante riconosci-
mento per i due acquerel-
listi a cui vanno le congra-
tulazioni di tutta la nostra 
comunità.

Marsiglia Capitale della cultura 2013

Angelo Gilardoni

Laura Bizzozzero
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Se pensate che “andar per 
mostre” sia soprattutto un 
momento di piacere Vi se-
gnalo che nella sede della 
Pro Loco presso il Parco Fa-
rina a Settimo ci sono state, 
e ci saranno, mostre non solo 
d’arte di indubbio interesse. 
Si è conclusa lo scorso 17 
marzo la mostra “Marylin 
Monroe. Un mito da co-
pertina” nella quale erano 
esposte splendide immagini 
di copertine che ritraggono 
la diva, provenienti dalla 
ricca collezione di riviste 
del Museo Nazionale del 
Cinema di Torino e realiz-
zate dal Fotoclub Il Sestante 
di Gallarate. Dal 24 marzo 
al 21 aprile sono addirittura 
due le esposizioni allestite 
contemporaneamente pres-
so il Parco Farina, “Art Fu-
sion sculture” Mario Nava e 
Giuliano Ferla’ e “L’Alda di 
Mario Nava”. 
Nel parco di fronte all’Audi-
torium in via Grandi, circon-
dato dalla natura variopinta 
si trova la sede della Pro 
Loco di Settimo Milanese. 
L’area è stata donata al co-
mune nel 1972 da Serafino 
Lodi e intitolata il 2 giugno 
del 2005 a Giuseppe Farina 
(sindaco dal 1956 al 1975, 
è stato uno dei fondatori 
della Pro Loco ed il primo 
Presidente). Il parco è carat-
terizzato dalla presenza di 
due strutture, quella centrale 
è la sede espositiva princi-
pale mentre l’altra lo è solo 
talvolta. 
L’Associazione con i suoi 
volontari si prodiga per of-
frire occasioni e momenti 
culturali sul territorio af-
finché si persegua sempre 
l’obiettivo principe, quello 
di agire ‘a favore del luogo’ e 
dei suoi cittadini. La mostra 

è uno di quei momenti e le 
ultime proposte ne sono una 
dimostrazione e perciò vale 
la pena soffermarsi su alcune 
di esse.
La mostra dedicata a Marilyn 
Monroe era la riproposizio-
ne di un percorso espositivo 
realizzato dal Fotoclub Il 
Sestante di Gallarate, at-
tingendo dall’importante 
repertorio del Museo Nazio-
nale del Cinema di Torino, 
per celebrare nel 2012 il 
50° anniversario dalla morte 
della diva. Un’occasione 
per ripercorrere la vita di 
Marilyn attraverso le co-
pertine dei giornali, italia-
ni e stranieri, che l’hanno 
ritratta; un’opportunità per 

rivederla e rimanere ancora 
una volta incantati di fronte 
alla sua bellezza spontanea. 
Le immagini delle copertine 
presenti in mostra, erano 
le foto realizzate da gran-
di maestri (Cecil Beaton, 
Henri Cartier-Bresson, …), 
ma anche scattate nell’i-
stante di un fatto, come il 
viaggio in Corea, l’incontro 
con la regina Elisabetta o 
le drammatiche dimissioni 
dalla clinica. Nell’insieme 
la mostra ha permesso di 
rivisitare i film, gli amori e 
i drammi di una vita troppo 
breve, ma anche i fatti e lo 
spirito di un’epoca intera, 
divisa tra inquietudine e rin-
novamento.

Domenica 24 marzo sono 
state inaugurate le altre due 
mostre menzionate sopra. 
La prima dedicata alla pro-
duzione scultorea di Mario 
Nava e di Giuliano Ferla. 
Scultori della zona, quotati 
e di lunga esperienza. Giu-
liano Ferla è architetto. Da 
sempre inserito in società di 
trasformazione dell’acciaio, 
ha usato questo materiale per 
la ricerca di una sua forma 
espressiva. Egli concepi-
sce ‘la scultura come ri-
facimento di modelli passati 
nell’impossibilità di essere 
‘originali’’, quindi ripete i 
modelli ma in chiave ironica, 
cioè giocando sui materiali 
e sulle rappresentazioni ‘im-

possibili’ (ad es. il blocco di 
acciaio con un lembo super-
ficiale strappato). E’ difficile 
descrivere le opere di questo 
autore, che tuttavia per chi le 
ha viste rimangono impresse 
nella mente. Tanto più che la 
loro dimensione ha imposto 
una collocazione esterna 
sul prato, ben integrate con 
la natura circostante sem-
bravano fatte per il luogo. 
Mario Nava, contraddistin-
to da una personalità schiva 
e quindi poco attratta dalla 
moda dell’arte, si è sempre 
concentrato su di un lavo-
ro misurato ed intimista. 
L’artista, sin dagli inizi, ‘si 
esprime insistendo nei detta-
gli anatomici o ‘’oversize’’, 

sculture femminili grandi e 
ieratiche. Sembra però che 
‘con i lavori recenti abbia 
chiuso la fase della ricerca 
e dell’eclettismo’ per an-
nunciare una fase ‘in cui 
sensibilità e forma fluiscono 
insieme senza dissidi’. Que-
sto è quello che ha scritto 
di lui Luigi Sera, in effetti 
rispetto alle prime figure 
femminili in bronzo, le altre, 
approfondiscono le qualità 
puramente scultoree della 
massa per togliere enfasi 
alle regole formali. 
Grazie al contatto con l’am-
biente artistico della fonde-
ria d’arte Cubro di Milano 
ha imparato ad affinare la 
tecnica scultorea per i suoi 
bronzi. Molte sue opere si 
trovano in collezioni pub-
bliche (ad es. Museo Mele 
di Santa Maria di Leuca) e 
private. Non solo scultore è 
anche fotografo. 
Le immagini da lui scattate 
che ritraggono Alda Meri-
ni costituivano la seconda 
mostra allestita nel Casino 
di caccia del Parco Farina. 
Un intero percorso dedicato 
al rapporto di amicizia che 
legava i due. Nava ‘vede 
l’Alda Merini, come un ido-
lo e s’innamora della sua 
poesia (Boris Brollo)’ la 
quale, inevitabilmente, è 
l’esternazione della Merini. 
La fotografia quale occhio 
obiettivo, per conoscere la 
persona anche dal punto 
di vista fisico che servirà 
all’artista poi nel passaggio 
in scultura. L’esposizione, 
oltre alle foto, includeva 
anche alcune sculture ritrat-
to della poetessa, omaggio 
intimista di Mario Nava, 
fotografo innamorato della 
sua poesia. 

Sara Cogodi

Le mostre al Parco Farina

Giovedi 6 giugno - Saor Patrol
La cornamusa, considerata strumento nazionale, accom-
pagna le note di un gruppo che con la sua grinta e con i 
suoi tamburi e musiche scozzesi sa farci respirare ogni 
volta l’aria della Scozia, quella vera: gli Saor Patrol! Dal 
gaelico, il nome di questo gruppo letteralmente significa 
“la pattuglia della libertà” (saorsa è la parola gaelica che 
indica il concetto di libertà).
Ore 21,30 - Cortile di Palazzo d’Adda (Municipio)
In caso di maltempo il concerto si terrà presso Palazzo 
Granaio, largo Papa Giovanni XXIIIº
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

Mercoledi 12 giugno - i Vanacàdiprà - El spetacul
Uno spettacolo di cabaret in dialetto milanese (o quasi) 
comprendente canti popolari, canzoni della vecchia e della 
nuova Milano inserite in un racconto che ha inizio dalle 

osterie e dai cortili di Lombardia, per terminare nei locali 
alla moda dei giorni nostri
Ore 21,30 - Cortile di Palazzo d’Adda (Municipio)
In caso di maltempo il concerto si terrà presso l’Auditorium 
Comunale, via Grandi 12
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

Sabato 15 giugno - Sogno di una notte di mezza estate
Un concerto di musica classica nello splendido scenario 
del Bosco della Giretta
Ore 21 Bosco della Giretta, via Pastore
A cura de La Risorgiva

Mercoledi 19 giugno - the Countryjam
La band propone un repertorio comprendente sia brani 
di musica country tradizionale di autori immortali quali 
Johnny Cash, John Denver, che di mostri sacri del count-
ry rock ballabile, quali Alan Jackson, Toby Keith, Brad 

Paysley, Vince Gill, che di quello odierno di nuovi idoli 
quali Kenny Chesney, Steve Earle, Luke Bryan, nonché di 
autori universalmente noti quali Bob Dylan, Neil Young, 
Eagles. 
Originali arrangiamenti di famosi evergreen di generi 
diversi, riproposti in chiave country, completano il 
repertorio.
Ore 21,30 - Cortile di Palazzo d’Adda (Municipio)
In caso di maltempo il concerto si terrà presso l’Auditorium 
Comunale, via Grandi 12
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

Giovedi 27 giugno - Mille Stelle per Millesoli
Spettacolo a cura del Settimo Ballet School
Ore 21,30 - Cortile di Palazzo d’Adda (Municipio)
A cura del Settimo Ballet School

Mercoledi 10 luglio -
Cartoon Cover Band - Tubi Catodici
Un concerto con le più importanti e conosciute sigle delle 
serie televisive di cartoon che hanno appassionato diverse 
generazioni
Ore 21,30 - Cortile di Palazzo d’Adda (Municipio)
In caso di maltempo il concerto si terrà presso l’Auditorium 
Comunale, via Grandi 12
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

Mercoledi 17 luglio - Omaggio a Lucio Dalla
Un concerto tributo che ripercorre la carriera del grande 
Lucio Dalla
Ore 21,30 - Cortile di Palazzo d’Adda (Municipio)
In caso di maltempo il concerto si terrà presso l’Auditorium 
Comunale, via Grandi 12
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

Concerti e spettacoli estivi 
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ITALIANO	 Seconda scuola primaria	 Quinta scuola primaria	 Terza scuola Secondaria primo grado
SCUOLE di Settimo	 69%	 44%	 51%
LOMBARDIA	 48%	 36%	 50%
ITALIA	 42%	 36%	 41%

MATEMATICA	 Seconda scuola primaria	 Quinta scuola primaria	 Terza scuola Secondaria primo grado
SCUOLE di Settimo	 75%	 66%	 54%
LOMBARDIA	 40%	 42%	 44%
ITALIA	 40%	 41%	 39%

Soddisfazione per gli esiti 
delle prove nazionali nelle nostre scuole
In un momento di crisi della 
scuola in termini di stima 
sociale e di finanziamenti, 
le scuole primarie e secon-
darie di primo grado di Set-
timo Milanese ottengono 
risultati molto lusinghieri 
alle prove nazionali.
Da alcuni anni il MIUR, 
ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ri-
cerca, sottopone agli alunni 
di tutta Italia che frequen-
tano le classi seconda e 
quinta “elementare” (ora si 
chiama scuola primaria) e 
le classi prima e terza “me-
dia” (ora si chiama scuola 
secondaria di primo grado) 
batterie di test per valutare 
l’acquisizione delle cono-
scenze, ma soprattutto il 
livello di acquisizione delle 
competenze in Italiano e 
Matematica.
Anche nel 2012 gli alunni 
delle nostre scuole, a tutti 
i livelli scolari hanno di-

mostrato di trovarsi media-
mente a livelli superiori non 
solo alla media nazionale, 
ma anche alla media della 
Lombardia e a quella delle 
scuole con bacini di utenza 
paragonabili.
Il Ministero ha inoltre ana-
lizzato gli esiti per fasce di 
livello per poter valutare 
il successo formativo del-
le singole scuole. Anche 
in questo ambito le nostre 
scuole si sono dimostrate 
superiori non solo alla me-
dia nazionale, ma anche 
a quella della Lombardia. 
Nelle tabella è riportata la 
percentuale di alunni che 
hanno dimostrato di pos-
sedere una preparazione 
molto buona (che hanno 
ottenuto un risultato supe-
riore al 110% della media 
nazionale).

Un altro risultato note-
vole delle nostre scuole è 

quello di riuscire a ridurre 
sensibilmente (a circa un 
terzo rispetto alla media 
nazionale e a circa la metà 
rispetto a quella lombarda) 
il numero degli alunni che 
ottengono risultati molto 
scadenti; contemporanea-
mente il numero di alunni 
con risultati “eccellenti” 
supera sensibilmente sia la 
media nazionale che quella 
lombarda. 
(Vedi grafico)

Questi risultati sono la con-
ferma dell’impegno e della 
passione che gli insegnanti 
delle nostre scuole dedicano 
ai nostri ragazzi, ma anche 
delle risorse e delle compe-
tenze che genitori, Ammi-
nistrazione ed Associazio-
ni mettono a disposizione 
delle scuole e dell’efficacia 
del tavolo di coordinamento 
inter-istituzionale che da 
anni opera a Settimo.

Tabella: 
Percentuale di studenti 
che hanno ottenuto 
un risultato superiore 
al 110% della media 
nazionale
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Scuola Lombardia Italia

Esiti delle prove di Matematica

Grafico: esiti delle prove di matematica in terza media suddivisi per fasce di livello (in 
grigio scuro la scuola media di Settimo Milanese)

I genitori e i docenti dell’I-
stituto Comprensivo Paolo 
Sarpi, in collaborazione con 
Pro Loco Settimo Milanese e 
con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale, pro-
muovono una raccolta fondi 
per dotare ogni classe, i la-
boratori e l’aula di sostegno 
di kit composti da Lavagne 
Interattive Multimediali con 
proiettore integrato, personal 
computer e software.

La Lavagna Interattiva 
Multimediale (LIM) svol-
ge infatti un ruolo chiave 
per l’innovazione della di-
dattica: è uno strumento che 
consente di integrare le Tec-
nologie dell’Informazione e 
della Comunicazione nella 
didattica in classe e in mo-
do trasversale alle diverse 
discipline.
La LIM non è un semplice 
ausilio alla didattica, non 
è banalmente uno schermo 
su cui proiettare immagini 

e neppure uno strumento di 
presentazione; è l’insieme 
articolato di tante tecnologie 
che trovano in Internet il loro 
punto di forza; ha un accesso 
amichevole e richiama, nella 
sua forma, la tradizionale 
lavagna di ardesia.
In anni passati la scuola me-
dia ha acquisito tre LIM tra-
mite i progetti finanziati dal 
MIUR; secondo le direttive 
ministeriali le tre LIM sono 
state installate in tre classi 
nelle quali sono utilizzate 
nella didattica quotidiana.
La LIM si è subito rivelata un 
valido supporto per la didat-
tica, la gestione delle attività 
di laboratorio e l’intervento 
su alunni con particolari dif-
ficoltà di apprendimento.
Si ritiene quindi fonda-
mentale per lo sviluppo e 
l’innovazione della propo-
sta formativa dell’Istituto, 
l’estensione dell’utilizzo 
delle LIM a tutte le classi, 
partendo dalle terza medie 

e dall’aula di sostegno, per 
poi allestire i laboratori e 
le classi di livello inferiore.
Non essendo previsti a breve 
nuovi interventi economici 
da parte del MIUR, si avvia 
questo progetto con la fina-
lità di avviare una raccolta di 
fondi nel territorio ricercan-
do donazioni da parte di enti, 
società, privati, associazioni, 
aziende, attività commer-
ciali, ecc. Ci permettiamo 
quindi di sottoporVi la nostra 
richiesta, certi che rispon-
derete ad un’azione di pro-
mozione della formazione 
degli alunni come cittadini 
attivi, partecipi dei processi 
di innovazione, in possesso 
non solo di conoscenze, ma 
anche di competenze spen-
dibili nel mondo del lavoro.
Vi ricordiamo che il vostro 
contributo può configurarsi 
come 
- donazione in denaro con 
vincolo al progetto LIM 
da versare sul conto cor-

rente nº 10102 presso UBI 
- Banca Popolare Com-
mercio & Industria - Fi-
liale di Settimo Milanese 
- IBAN IT09V050483386 
0000000010102, intestato a 
Pro Loco Settimo Milanese, 
con casuale di versamento 
“Progetto LIM - scuola se-
condaria di primo grado di 
Settimo Mil.”
- fornitura hardware e 
software
- sottoscrizione di promozio-
ni pubblicitarie (di aziende, 
prodotti o servizi) sul sito Pro 
Loco; l’intera cifra pagata 
per tale servizio sarà girata 
totalmente al progetto in 
oggetto
L’elenco di tutte le donazioni 
e di tutti i sottoscrittori sarà 
pubblicato nel sito della Pro 
Loco Settimo Milanse http://
www.prolocosettimomila-
nese.it 
Per informazioni e chia-
rimenti telefonare a 338 
8563219

Istituto Comprensivo Statale di Settimo Milanese

Al via il Progetto LIM

Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!

il “Consorzio” di Settimo
€ 0,79 cad. + 

stick in omaggio
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Il sangue è composto da: pla-
sma (45%-50% del sangue), 
globuli rossi, globuli bianchi 
e piastrine. La plasmaferesi è 
un tipo di donazione moder-
na ed altamente finalizzata 
in cui si sottrae al donato-
re la sola parte liquida del 
sangue (plasma) restituen-
dogli contemporaneamente 
la parte cellulare (globuli 
rossi, globuli bianchi e pia-
strine).  Il plasma a sua volta 
è costituito per oltre il 90% 
da acqua e per il 10% circa 
da albumina, globuline ed 
altre proteine essenziali per 
la coagulazione e le difese 
organiche. La donazione 
di plasma quindi sottrae 

all’organismo prevalente-
mente liquidi (prontamente 
rimpiazzati) e una piccola 
porzione di proteine, la cui 
perdita viene rapidamente 
neutralizzata nel giro di po-
che ore o al massimo di qual-
che giorno. La plasmaferesi 
viene effettuata con degli 
apparecchi particolari detti 
separatori cellulari. Infatti, 
il sangue prelevato ai dona-
tori viene separato da questi 
apparecchi in modo che il 
plasma venga raccolto in una 
sacca e le altre componenti 
del sangue (globuli rossi, 
globuli bianchi e piastrine) 
siano restituite al donatore.
La seduta di plasmaferesi 

è formata da una serie di 
prelevamenti, separazioni 
e reinfusioni di componenti 
ematici, tutto effettuato in 
perfetta sterilità garantendo 

La donazione di plasma
così la massima sicurezza per 
il donatore e per chi riceve il 
plasma donato. Alla fine di 
ogni seduta viene general-
mente reinfusa al donatore 
una quantità di soluzione 
fisiologica pari a quella di 
plasma donato, rimpiazzan-
do così immediatamente i 
liquidi perduti con la do-
nazione. A differenza del 
sangue che viene utilizzato 
direttamente dagli ospeda-
li, il plasma ottenuto dalle 
donazioni viene ceduto alle 
industrie farmaceutiche per 
ricavarne i cosiddetti pla-
smaderivati (veri e propri 
“farmaci salvavita”). Questi 
sono: 
• albumina, una proteina 
molto abbondante nel pla-
sma utilizzata negli stati di 
shock, nelle ipoproteinemie, 
nell’ittero neonatale grave...;
• immunoglobuline, ovvero 
gli anticorpi, impiegati nelle 
gravi ipogammaglobuline-
mie e per la prevenzione e la 
cura di infezioni come il teta-
no, il vaiolo, l’epatite virale, 
la rabbia ed altre malattie;
• fibrinogeno, essenziale per 
la coagulazione e carente in 
certe situazioni congenite o 
acquisite;
• fattori della coagulazione, 
in particolare il fattore VIII 
e IX per la cura dell’emofilia 
A e B ed i fattori II, VII, X 
che possono essere carenti 
in certe malattie del fegato.
 I modi di utilizzo del plasma 
sono quindi molti ed impor-
tantissimi.

Attualmente i l  nostro 
fabbisogno di plasmaderi-
vati è coperto solo in parte 
dalle donazioni italiane, per 
questo siamo costretti a ri-
correre all’importazione da 
altri Paesi.
Donare plasma è importante 
per ridurre (o annullare!) 
la dipendenza dall’estero, 
ottenendo così una maggiore 
sicurezza dal rischio di tra-
smissione di malattie infetti-
ve grazie al rigido controllo 
a cui è sottoposto il plasma 
italiano. 
Chiunque è idoneo a donare 
sangue può anche donare 
plasma, è sufficiente: 
• avere un’età tra i 18 e i 
55 anni;
• pesare almeno 50 Kg;
• essere in buona salute;
• non avere rapporti sessuali 
a rischio;
• non fare uso di droghe.
• chi ha valori di emoglobina 
(Hb) inferiori ai minimi per 
la donazione del sangue 
(12,5 per le donne, 11,5 per 
gli uomini). 
Non solo, dato lo scarso 
rilievo della donazione di 
plasma sull’organismo dei 
donatori, la legge prevede 
intervalli tra due donazioni 
più ristretti che nella dona-
zione di sangue.
• 14 giorni tra due donazioni 
di plasma;
• 14 giorni tra una donazione 
di plasma ed una successiva 
donazione di sangue;
• 1 mese tra una donazione 
di sangue ed una successiva 

donazione di plasma.
DONARE PLASMA e 
SANGUE è importante, 
necessario e non è dannoso 
alla salute.
E’ un modo per aiutare altre 
persone ed in alcuni casi per 
salvare vite umane.
DONARE PLASMA e 
SANGUE è un gesto gratu-
ito e di civiltà. Non si dona 
per amicizia o per denaro, 
ma si dona per solidarietà 
umana, perché siamo uomini 
in mezzo agli uomini tutti 
con gli stessi bisogni.
Donare plasma non com-
porta un impegno di tempo 
notevole, bastano circa 45 
minuti per svolgere un gesto 
di altruismo che lascia una 
grande soddisfazione per-
sonale. I vantaggi di essere 
donatore sono controlli me-
dici e di laboratorio periodici 
e gratuiti, un giorno di riposo 
retribuito per i lavoratori 
dipendenti

Per informazioni chia-
mare la segreteria Dosca 
dell’ospedale san Carlo Tel. 
0248714032. 

Antonio Vuotti

Centro Polispecialistico
e Studio Dentistico

RAMIN 
Direttore sanitario Dr. A. Ramezani

20019 Settimo Milanese
frazione Seguro Via Silone, 4 

Tel. 02.3285839 - 340.7569649
e-mail: centroramin@yahoo.it

Odontoiatra
Chirurgo plastico
Cardiologo
Ginecologo
Dermatologo
Urologo
Angiologo
Psicologo
Otorinolaringoiatra
Nutrizionista
Ortopedico
Fisioterapista
Oculista

Visita e 
preventivi 

gratuiti
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Shampoo Davines + Piega corta	 12,00 €
Shampoo Davines + Piega media	 13,00 €
Shampoo Davines + Piega lunga	 14,00 €
Taglio donna	 16,00 €
Colore 	 da 25,00 a 28,00 €
Colore senza ammoniaca e resorcina	 da 28,00 a 32,00 €
Colpi di sole	 da 25,00 a 40,00 €
Scatush	 da 25,00 a 40,00 €
Flombaiage	 da 25,00 a 40,00 €
Meches	 da 40,00 a 60,00 €
Relax Davines	 da 35,00 a 45,00 €
Conditiones Davines	 da 2,00 a 3,00 €
Maschera trattante Davines	 da 5,00 a 8,00 €
Trattamento cute Davines	 5,00 €
Ricostruzione Keratinica	 da 18,00 a 25,00 €
Keratina lisciante	 da 80,00 a 250,00 €
Taglio uomo + shampoo	 15,00 €
Taglio bimbo	 10,00 €
Taglio bimba + shampoo	 13,00 €
Manicure	 11,00 €
Pedicure	 da 18,00 a 25,00 €

LU.K Parrucchieri
Donna - Uomo

Apertura il Lunedì - Chiusura il Martedì
Tutti i giorni orario continuato 9,00 - 18,30

Si riceve anche su appuntamento

Tel. 02.33502780
Via Marconi, 2

Settimo Milanese
(Seguro) R
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Via Barni, 15/17 - Seguro di Settimo M.se - Tel. 02.33514071
www.hosteriadelabusecca.it
Locale climatizzato

Cucina Meneghina 
Paradiso de l’uregia impanada

Risoteca

Le nostre pietanze:
Busecca
Salame nostrano
Culaccia di Langhirano
Risotto ai porcini
Risotto alla milanese
Risotto alla bonarda
Orecchia d’elefante
Cassoeula
Ossobuco in gremolada
Rognoncino trifolato
Trifola fresca
Gnocco fritto

Invito a cena dal lunedì 
al sabato dalle 18,30 alle 20 
tagliere di salumi con gnocco 
fritto e calice di vino € 5,00
Lunedì, martedì, mercoledì, 
giovedì sera “Giro risotti” 
salame nostrano, assaggio di 5 

tipi di risotti diversi, acqua e caffè 
€ 20 (gradita la prenotazione)

da 
maggio 

menu’ a base 
di pesce con 
spada polpo 
e gamberoni 

argentini
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Il gruppo dei Nonni Amici 
di Seguro anche quest’an-
no è stato invitato alla S. 
Messa per il giorno di San 
Sebastiano, protettore dal-
la Polizia Municipale. La 
Polizia Locale come ogni 
anno ha consegnato una targa 
all’ultimo volontario entrato 
nel gruppo e, questa volta 
la riconoscenza è stata per 
Vincenzo Callea. All’amico 
Vincenzo abbiamo chiesto di 
scrivere per noi, spiegandoci 
cosa lo ha spinto ad accettare 
l’invito ad unirsi a questo 
bellissimo gruppo e, le sue 
opinioni su questa attività di 
volontariato.
“Questo è il giorno dedicato 
a San Sebastiano, protettore 
dei motociclisti e delle forze 
di Polizia ed io ho partecipato 
come Nonno Amico. Cosa 
Vuol dire: in virtù di que-
sta etichetta, sei autorizzato 

(come le forze dell’ordine) a 
vigilare i bambini, i ragazzi 
e perché no, anche gli adulti, 
all’ingresso ed all’uscita da 
Scuola, affinché non accada-
no incidenti. A volte l’euforia 
dei ragazzi, la distrazione 
degli adulti o la disatten-

zione e spesso il mancato 
rispetto delle regole stradali 
da parte degli automobilisti, 
possono trasformare una 
bella giornata di sole in una 
giornata da dimenticare. Io 
pensionato, per una vita; tutti 
i giorni al lavoro dall’alba al 

Premiato il Nonno Amico Vincenzo

I nonni amici, i bambini e la comunità
La partecipazione dei “nonni amici” si arricchisce: non solo garantiscono la sicurezza 
all’entrata ed uscita da scuola, ma mettono a disposizione la loro esperienza per far 
conoscere il territorio e trasmettere conoscenze; è stato infatti approntato un programma 
che li vede con i bambini della Scuola dell’infanzia nella cura dell’orto scolastico, nelle 
uscite per conoscere il bosco della Giretta, il viviaio, la panetteria e l’opera di chi vi 
lavora. E’ un impegno quello che tutti i giorni i nonni si assumono per “essere presen-
ti” ed attivi, ma sicuramente restituisce la soddisfazione di essere utili ed apprezzati 
dai bambini e genitori, di stabilire e mantenere rapporti intergenerazionali, di essere 
i catalizzatori per aumentare il legame sociale all’interno della comunità locale. Non 
v’è dubbio che tali rapporti intergenerazionali migliorano la qualità della vita delle 
persone inziane, la loro fiducia ed autostima, mentre arricchiscono le esperienze di 
vita dei bambini. Da ciò un invito a chi ha tempo a disposizione: perché non renderlo 
utile e vivo a contatto con i bambini? 

Referente per qualsiasi informazione Marilena Tel.3471104603

tramonto, incomincio solo 
ora a conoscere il paese dove 
abito; io pensionato, per una 
vita ho lavorato per guada-
gnare il benessere della mia 
famiglia; io pensionato, ho 
visto crescere i miei figli ma, 
non ricordo come, visto che 
il grosso del lavoro in casa 
lo faceva mia moglie ed ora; 
IO PENSIONATO!
Parola magica per qualcuno, 
tragica per qualcun altro, 
vuota di contenuti per taluni, 
piena di aspettative per altri. 
Arrivato alla tanto desidera-
ta pensione, mi son detto: ho 
sempre vissuto per me e per 
la mia famiglia, ora voglio 
fare qualcosa di importante 
per la società ma, nello stesso 
tempo, che non sia come 
un lavoro quindi, lasci la 
libertà tanto desiderata. Mi 
è stato proposto da amici di 
paese conosciuti qua e là, di 
impegnarmi qualche ora a 
settimana diventando Nonno 
Amico, ho accettato, così, il 
giorno di San Sebastiano, 
anch’io mi sono sentito be-
nedetto dal Santo ed orgo-
glioso di essere accomunato 
a persone che tutti i giorni, 
per lavoro, si impegnano 
nel Servizio Pubblico e mi 
sono detto: loro lo fanno per 
lavoro ma io lo faccio perché 
dalla buona società ho avuto 
tanto ed ora che posso, voglio 
ricambiare nella speranza 
che un mio modesto gesto, 
unito a quello di tanta brava 
gente (e ce né), contribuisca 
a migliorare l’atteggiamento 
sociale di tanti che non si 

avvedono del degrado com-
portamentale in atto.
Non voglio annoiare nessu-
no, non voglio essere morali-
sta, ma da quando ho questo 
piccolo impegno, sto bene 
con me stesso, mi sento utile, 

conosco sempre più persone 
e mi sento più partecipe alle 
attività del mio paese. A me 
piace! Invito altri pensionati 
ad unirsi al nostro Gruppo e 
provare ad essere utile agli 
altri!”.

Ristorante Pizzeria

LaComida
Specialità carne alla brace 

e pesce alla griglia
Via Gramsci, 55 - Settimo M. (MI)

a 5 minuti da San Siro percorrendo Via Novara

Tel. 02.33.51.25.02
Tel./Fax 02.32.82.334
Cell. 393.91.16.041

Chiuso sabato a pranzo
info@ristorantelacomida.it
www.ristorantelacomida.it

Promozione
fino al 30 giugno 2013

sconto

20%
su tutti gli occhiali 

da sole 2013

Via D’Adda 4/e - Tel. 02 33510431
www.otticain.it

ORARI
mattina: 9,00 / 12,30

pomeriggio: 15,00 / 19,30
chiuso lunedì mattina

STUDIO KINESIOLOGICO

I M E A
• GINNASTICA CORRETTIVA, ANTALGICA E POSTURALE
• GINNASTICA DOLCE e TERZA ETA’
• VALUTAZIONE POSTURALE
• RECUPERO FUNZIONALE
• tecniche osteopatiche
• MASSOFISIOTERAPIA
• PILATES
• PERSONAL TRAINER
• PREPARAZIONE ATLETICA
Ad ogni cliente proponiamo un programma di 
lavoro specifico e personalizzato a seconda 
delle proprie esigenze in modo da ottenere un 
equilibrio psicofisico ottimale.
Per maggiori informazioni o appuntamenti:
e-mail: studioimea@gmail.com telefono: 333.9862501
P.zza Generale Galvaligi, 7 - Seguro di Settimo M. (MI)
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Sabato 4 maggio nella pa-
lestra stracolma di sosteni-
tori, la Ferwash Visette, 
vincendo per 3 a 0 contro il 
PSG Volle, la nostra diretta 
avversaria, ha vinto il cam-
pionato di serie D e ottenuto 
la meritata promozione in 
Serie C.
Questo risultato è stato 
un giusto riconoscimento 
ad un pubblico che aveva 
preparato una serata in-
dimenticabile e le nostre 
ragazze insieme al nostro 
coach  Andrea Pirella non 
hanno tradito le attese di 
chi le voleva assolute pro-
tagoniste del match: 25 - 18, 
25 - 10, 25 - 21  i parziali 
del trionfo biancorosso sa-
lutato da scene di tripudio 
dei tifosi e delle giocatrici 
delle squadre giovanili che 
hanno tifato a gran voce e 
condiviso con loro la grande 
festa finale.
Indimenticabile, dicevamo, 
proprio come la stagione 
che si sta concludendo e che 
ci ha   visto centrare tanti 
obiettivi che ci eravamo 
prefissati: ovviamente la 
promozione in Serie C con 
una squadra composta da 
ragazze molto giovani (le 
più “vecchie” hanno 20 an-
ni) che ci darà la possibilità 
nella prossima stagione di 
far crescere ulteriormente 
le nostre ragazze giocando 

in una categoria superiore.
Il mantenimento della ca-
tegoria di “eccellenza” in 
under 18 - under 16 - under 
14,  in questo caso da segna-

lare il 3° posto nella provin-
cia di Milano nella categoria 
under 14: di grande rilevan-
za anche quanto di buono si 
sta facendo con le under 12 

dove molto probabilmente 
andremo a giocarci le ulte-
riori fasi provinciali. 
Infine sta per finire il cam-
pionato di 2° divisione che 
ci vede primi in classifica  e 
che potrebbe essere la “ci-
liegina sulla torta” di questa 
stagione.
Da ricordare anche tutto il 
gruppo della attività di base- 
mini volley e primo-volley 
perchè senza di loro non si 
potrebbe impostare nessun 
discorso di crescita’ tecni-
ca, tanto che siamo convinti 
che questi  ottimi risultati 
potranno solo far crescere il 
numero di ragazzine l’anno 
prossimo.
Tutto questo è stato possi-
bile grazie alle forti motiva-
zioni trasmesse alle nostre 
atlete  dal direttore tecnico 
Andrea Pirella, dal direttore 
sportivo Andrea Tafuri as-
sieme a tutto lo staff tecnico 
e dirigenziale.
Tutti quanti in questa stagio-
ne hanno portato sul palmo 
della mano lo stile “Visette 
Volley”, ovvero una filoso-
fia di vita e di gioco che ha 
portato il club biancorosso 
ai massimi livelli di credi-
bilità e competitività in tutta 
la provincia e la regione.

Alberto Cristiani
Presidente 

ASD Visette Volley

Una stagione entusiasmante 
della ASD Visette Volley

Settimo Ballet: 
la salute 
della schiena
Screening gratuito in età evolutiva
Sempre più attenta nel sorvegliare la crescita dei suoi 
aspiranti danzatori, la Settimo Ballet School ha introdotto 
un’importante novità, dando inizio a una collaborazione 
con ISICO, un Istituto ad alta specializzazione che per-
metterà di tenere sotto controllo la corretta postura degli 
allievi. Il centro si occupa di riabilitazione delle patologie 
della colonna vertebrale, dal bambino all’anziano, e alle 
attività cliniche svolte in numerosi ambulatori in tutta Italia, 
affianca una significativa attività di ricerca (http://www.
isico.it/ricerca). Qualsiasi attività praticata in modo scor-
retto può compromettere la corretta postura degli sportivi, 
per questo è importante che una scuola di danza garantisca 
insegnanti competenti e attenti alla cura di ogni allievo, 
e controlli regolarmente la crescita dei suoi iscritti in età 
evolutiva. Presso la Settimo Ballet, Isico effettuerà uno 
screening gratuito per tutti i ragazzi e le ragazze compresi 
nelle fasce d’età a rischio per l’insorgenza della scoliosi 
idiopatica, ovvero un’analisi della colonna vertebrale 
la cui finalità è di individuare precocemente i giovani a 
rischio per lo sviluppo di deformità vertebrali, indicando 
fin da subito la possibile presenza di problemi. L’attività 
di screening di primo livello sarà effettuata da Eleonora 
Pravettoni, laureata in Scienze Motorie e specializzata 
in Scienze e Tecniche della attività motorie preventive 
e adattative, che lavora da anni presso il centro. Per i 
ragazzi per i quali si rendesse opportuno effettuare una 
valutazione specialistica di II livello, un medico specialista 
fisiatra di Isico effettuerà la visita presso la Scuola per una 
valutazione medica, da cui risulterà la prescrizione più 
appropriata. Lo screening, dalla valutazione iniziale fino 
alla eventuale prescrizione medica conseguente alla visita, 
sarà effettuato gratuitamente. Con questa iniziativa si avvia 
inoltre una collaborazione permanente tra il centro e la 
Settimo Ballet School, che si realizzerà con una presenza 
periodica presso la scuola di un medico specialista e di 
un fisioterapista dell’ istituto, per rispondere ad eventuali 
richieste di visite mediche o di valutazioni fisioterapiche.

Da noi troverete: 
• 	Farmaci senza obbligo di ricetta
• 	Prodotti omeopatici e naturali 
• 	Fiori di Bach 
• 	Prodotti curativi e cosmetici termali
• 	Cosmetici ed articoli per l’igiene personale ed orale 
• 	Apparecchiature elettromedicali: 
	 misuratori di pressione, aerosol, ecc. 
• 	Articoli ortopedici, busti e plantari su misura 
• 	Misurazione gratuita della pressione e peso forma
• 	Noleggio e vendita stampelle, sedie a rotelle, 
	 tiralatte professionale ed aerosol
• 	Articoli per disabili 
• 	Test su disturbi alimentari e Slimtest
• 	Analisi gratuita del capello e della pelle 
	 con microcamera eseguita da un esperto

• 	Riparazione protesi dentarie 

Orario di apertura: 8.30 / 12.45 - 15.30 / 19.30
Domenica aperto dalle 10.00 alle 12.30

Via G. Di Vittorio 47/D - Settimo Milanese
Tel./fax 02 39445061
e-mail: saluteservizi@libero.it - www.saluteservizi.it
Offerte estive: sconti su solari, trucchi, cosmetici, prodotti 
per dimagrimento e cellulite. Test sul DNA per la dieta ideale

A.S.D. Settimo & Cultura 
Via Silvio Pellico, 6 - Settimo Milanese - Tel 02.33502939 

e-mail: settimocultura@fastwebnet.it  - www.settimoballet.it

Pilates

Back school

Gioco-danza

Hip hop
Street dance

Pancafit

Baby Tap

Contemporaneo

Tip tap

Danza del Ventre
Stretch tone

Ginnastica posturale

Jazz baby
Circuit Training

Modern 
Jazz

Acrobatica

Musical

Jazz adulti

Zumba

Danza classica

Tiziana  Taborri, direttrice 
del Settimo Ballet School, 

è Certified Teacher in Primary through
 Level 3 of the ABT® 

National Training Curriculum

Esami in sede:

Recitazione

6/7 giugno c/o Auditorium Comunale: balletto classico “Giselle”
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■ Iniziative 
mese di Maggio
1 MAGGIO 
- campo di Calcio Via 
Stradascia - ore 9.00/18.00 
TORNEO “GIANNA 
MATURI ALBERTANI” 
dedicato a tutte le mamme 
- Pulcini 2004 - U.S. 
SETTIMO CALCIO
• campo di Cricket - 
Centro Sportivo Italtel 
di via Reiss Romoli 
PARTITA DI CRICKET 
- Kingsgrove - Under 19 - 
THE MILAN CRICKET 
CLUB 

DALL’1 MAGGIO 
AL 16 GIUGNO 
• campo di Calcio Via 
Stradascia TORNEO 
FRATTINI CITTÀ DI 
SETTIMO MILANESE 
(tutte le categorie del 
settore giovanile) - da 
lunedì a venerdì ore 
18/22 - sabato ore 14/22 
- premiazione giovedì 16 
maggio ore 18

4 MAGGIO 
• campo di Calcio Via 
Stradascia - ore 9.00/18.00 
TORNEO IVAN RICCI - 
Pulcini 2003/2004 - U.S. 
SETTIMO CALCIO 
• campo di Cricket - 
Centro Sportivo Italtel 
di via Reiss Romoli 
PARTITA DI CRICKET 
- Kingsgrove - THE 
MILAN CRICKET CLUB
 
5 MAGGIO 
• campo di Cricket - 
Centro Sportivo Italtel 
di via Reiss Romoli 
PARTITA DI CRICKET 
Euratom /The Milan 
Cricket Club - THE 
MILAN CRICKET CLUB
• Oratorio di Vighignolo 
- ritrovo ore 8.00 - 
partenza ore 9.00 40^ 
VIGHIGNULADA 
- MARCIA NON 
COMPETITIVA 
Parrocchia S. Maria 
Nascente
• campo di Calcio di via 
Pertini (tutto il giorno) 
PORTE APERTE AL 
SEGURO CALCIO - 
U.S. SEGURO CALCIO

8 MAGGIO 
dalle 10.30 - campo di 
Calcio di via Pertini 1^ 
EDIZIONE SEGURO 
CUP (ragazzi nati dopo 
il 2005) - U.S. SEGURO 
CALCIO

12 MAGGIO
• campo di Cricket - 
Centro Sportivo Italtel 
di via Reiss Romoli 
PARTITA 
DI CRICKET - 
Kingsgrove serie A - THE 
MILAN CRICKET CLUB
 
DAL 14 MAGGIO 
AL 9 GIUGNO
• campo Sportivo di 
via Pace a Vighignolo 
TORNEO GIOVANILE 
DI CALCIO (Riservato 
alle categorie nati dal 2002 
al 2006) - Premiazioni 
8 e 9 giugno - U.S. 
VIGHIGNOLO 

DAL 16 MAGGIO 
A LL’ 8 GIUGNO
• campo di Calcio di via 
Pertini - dalle 18.00 1^ 
EDIZIONE SEGURO 
CUP (esordienti B 2001- 
pulcini A 2002- pulcini B 
2003 - pulcini C 2004) - 
U.S. SEGURO CALCIO

17 MAGGIO 
• ore 9.00/12.00 - 
Palestra di Seguro 
FESTA DEL GIOCO 
SPORT - TORNEO DI 
MINIVOLLRY (classi 
quarte) sotto la guida della 
Direzione Didattica

18 MAGGIO 
• campo di Cricket - 
Centro Sportivo ITALTEL 
DI via Reiss Romoli 
PARTITA DI CRICKET 
Milan - Geneva - THE 
MILAN CRICKET CLUB
• Laghetto di via Meriggia 
a Villaggio Cavour - ore 
14.30/18.30 PESCA 
SPORTIVA per le scuole 
primarie - SET - PES
	
19 MAGGIO 
- campo di Cricket - 
Centro Sportivo Italtel 
di via Reiss Romoli 
PARTITA DI CRICKET 
Settimo - Kingsgrove - 
THE MILAN CRICKET 
CLUB
• spazio antistante la 
palestra di via Grandi - ore 
9.30/17.30 FESTA DEL 
MINIBASKET (Pulcini 
2006/2007 - Scoiattoli 
2005/2004 - Aquilotti 
2003/2002 – Esordienti 
2001) - Settimo Basket
• campi di Calcio di 
via Di Vittorio e via 
Stradascia - ore 9.00/18.00 
TORNEO “DOMENICO 
GENTILE” (cat. pulcini 
2004 e giovanissimi ’98) - 

premiazione ore 18 - U.S. 
Settimo Calcio
• campo di Calcio di via 
Pertini a Seguro - dalle 
15.30 1^ EDIZIONE 
SEGURO CUP (nati dopo 
il 2005) - U.S. Seguro 
Calcio

20 MAGGIO
• Pista di Atletica di 
via Di Vittorio - ore 
9.00/12.00 FESTA 
DEL GIOCOSPORT - 
GARE DI ATLETICA 
LEGGERA (classi terze) 
a cura della Direzione 
Didattica

21 e 22 MAGGIO 
• Palestra di via Buozzi 
- ore 9.00/12.00 FESTA 
DEL GIOCOSPORT 
- PERCORSI 
PSICOMOTORI (classi 
prime) a cura della 
Direzione Didattica

24 MAGGIO 
• Piscina DDS - ore 
9.00/12.00 FESTA 
DEL GIOCOSPORT 
- GIOCHI 
D’ACQUATICITÀ (classi 
seconde) a cura della 
Direzione Didattica 
• Palestra di Vighignolo 
- ore 9.00/12.00 FESTA 
DEL GIOCOSPORT 
- TORNEO DI 
MINIVOLLEY (classi 
quinte) a cura della 
Direzione Didattica

26 MAGGIO 
• campi di Calcio di 
via Di Vittorio e via 
Stradascia - ore 9.00/18.00 

TORNEO “BATTISTA 
RE (cat. pulcini 2005 
e giovanissimi ’99) - 
U.S. Settimo Calcio 
premiazione alle ore 18 in 
via Stradascia
• campo di Calcio di via 
Pertini a Seguro - dalle 
15.00 1^ EDIZIONE 
SEGURO CUP (nati dopo 
il 2005) - U.S. Seguro 
Calcio

27 MAGGIO 
• Palestra di Vighignolo 
- ore 9.00/12.00 FESTA 
DEL GIOCOSPORT 
- PERCORSI 
PSICOMOTORI (classi 
prime) a cura della 
Direzione Didattica

31 MAGGIO 
• Palestra di Vighignolo 
- ore 9.00/12.00 FESTA 
DEL GIOCOSPORT 
- PERCORSI 
PSICOMOTORI (classi 
prime) a cura della 
Direzione Didattica

■ Iniziative 
mese di Giugno
1 GIUGNO 
• campo di Cricket centro 
sportivo di via Reiss 
Romoli  PARTITA DI 
CRICKET - Kingsgrove 
Categoria giovanile 
under 15 a cura del Milan 
Cricket Club

2 GIUGNO 
• c/o campo di calcio via 
Stradascia: Memorial 
Cottini - c/o campo di 

calcio via Di Vittorio: 
Memorial Rigamonti dalle 
9.00 alle 18.00
MEMORIAL “ALBERTO 
COTTINI (allievi 
1996/1997) E ANTONIO 
RIGAMONTI”(pulcini 
2005) a cura dell’U.S. 
Settimo Calcio; alle 18.00 
le premiazioni

2 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli PARTITA DI 
CRICKET 
Squadre: Milan/ 
Kingsgrove a cura di 
THE MILAN CRICKET 
CLUB 

7 - 8 - 9 GIUGNO 
• c/o oratorio parrocchia S. 
Giovanni: venerdì 7 dalle 
ore 17.00 alle ore 23.00 
- sabato 8 e domenica 9 
dalle 9.00 alle23.00 ORA 
SPORT 2013 - TORNEI 
DI PALLAVOLO - 
CALCIO - TENNIS DA 
TAVOLO a cura di U.P. 
SETTIMO 

8 - 9 GIUGNO 
- c/o campo comunale 
di softball “Sette Aceri” 
- località Castelletto 
SUMMER CAMP - per 
atlete nate nel 1998, 1999 
e 2000 a cura di Settimo 
Softball 

9 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli PARTITA 
DI CRICKET - 
Kingsgrove (serie A) a 
cura di THE MILAN 
CRICKET CLUB

9 GIUGNO 
- in transito per Settimo 
Centro in direzione 
Castelletto - ritrovo 
ore 9.00 c/circolo 
Cooperativo di via 
Garibaldini PEDALATA 
ECOLOGICA a cura 
del comitato Soci Coop 
Settimo Milanese/ 
Bareggio
 
9 GIUGNO 
• c/o palestra di via Grandi 
dalle ore 15.00 alle ore 
18.00, ESIBIZIONE 
GINNASTICA 
ARTISTICA (per bambini 
e ragazze nate dal 1999 al 
2007) / QI GONG (adulti) 
/ DIMOSTRAZIONI 
VARIE (adulti) a cura di 
UISP SETTIMO 

15 GIUGNO 
• c/o Campo di Calcio via 
Pertini, nel pomeriggio 
GENITORI PER UN 
SORRISO: genitori contro 
allenatori, a cura di U.S. 
Seguro Calcio

15 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli  PARTITA DI 
CRICKET - Kingsgrove 
(under 15) a cura di THE 
MILAN CRICKET CLUB

16 GIUGNO 
• c/o tensostruttura di via 
Di Vittorio dalle ore 10.00 
alle ore 19.00 TROFEO 
REGIONALE 
“PRIMAVERA”: 
dalle ore 10.00 alle ore 
12.30 gare per le prime 
categorie - dalle ore14.00 
alle ore 18.00 gare per le 
seconde categorie - dalle 
ore 18.00 alle ore 19.00... 
a cura di Maga 
Pattinaggio artistico a 
rotelle

16 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli PARTITA DI 
CRICKET  - Euratom / 
Champs a cura di THE 
MILAN CRICKET CLUB

23 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli PARTITA 
DI CRICKET - 
Kingsgrove (serie A) a 
cura di THE MILAN 
CRICKET CLUB

29 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli PARTITA 
DI CRICKET - 
Kingsgrove (under 15) 
a cura di THE MILAN 
CRICKET CLUB

29 - 30 GIUGNO 
• c/o parco comunale 
di Vighignolo dalle 
ore 9.00 alle ore 19.30 
ERBAVOLO a cura di 
Visette Volley

30 GIUGNO 
• c/o campo di cricket del 
centro sportivo via Reiss 
Romoli  PARTITA 
DI CRICKET - 
Kingsgrove (femminile 
serie A) a cura di THE 
MILAN CRICKET 
CLUB

2013
SettimoSport

Calendario manifestazioni

www.helendoron.com
ENGLISH LEARNING CENTRE

DAI 3 MESI AI 18 ANNI
ISCRIZIONI APERTE

TUTTO L’ANNO
CORSI ESTIVI

PIAZZA DEGLI EROI, 6/M
SETTIMO MILANESE (MI) TEL. 02.94554580 - MOB. 333.3110296




